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TORINO, 7 APRILE 4867 
ITALIA 
Rivista. 


Il generale Menabréa ha rassegnato l'incarico di 
formare il Ministero. Alle diMcoltà ingentissime (che 
si opponevano al compimento di quest'ufficio venne 
a congiungersi un lutto domestico, e il signor Me- 
nabrea ha oltenuto dalla Gorona l’esoneramento del 
tmondato affidatogli. 

Gli successo il Ralazzi. Dalle trattative che erano 
corse prima, pare che quest'ultimo non dovrà tar= 
dar gran fatto a comporre îl nuovo Gabinetto, (che 
sarà probabilmente di conciliazione fra, tutto quelle 
piiti che si possono conciliare in quel progremma 
chie la volontà della nazione e la necessità delle 
cose impongono al (Governo. 

Gi auguriamo che' questa nostra. previsione non 
Veaga smoniita; imperoechè, urge. massimamouto il 
far presto. 

Se ci si domzinda il nostro parere fin d'orà sulla 
vitalità, utilità e sul merito d'un Ministero Rattazzi, 
noi prendismo tempo a rispondere. La situazione è 
tale che un Ministero animato da buona volontà, 
soccorso dal buon senso, può sombrare un Mini- 
stre. riparatore, poichè al paragone dell'ammini- 
altazione passata, quell’ayvenire non avrà bisogno 
d'essere un modello ‘per andarle innoùzi. Noi in 
presenza delle attuali circostanze, vogliamo dimen- 
ticare tutto il passato, e ci riserbiamo di giudicare 
il sigaor Rattazzi soltanto dalle sue opere future, 
Saremmo lietissimi di dovernelo, applaudire. 

lalanto se son vere lè cose: che troviamo in una 
corrispondenza del giornale parigino la Liberté, .il 
Rattazzi avrebbe già ai nosiri occhi una presun- 
zione in suo favore in questo falto che la sua ve- 
nuta al’ potere snrebbe contrastata dall'imbascinta 
francese; la quale in quel carteggio viene accusata 
di prendore. agli intrighi della composizione mili- 
Sterialo una parts maggiore di quanto sì conver- 
rebbe, (così bene che una sì grande intromissione 
di lei negli affari interni, contribuisce a compro- 
mettere io talia la popolarità dell'alleanza. fran 
ceso, 

Gon ciò non & nostro intendimento dire che de- 
ssideriamo! un’ Ministero: nemico all'alleanza francese; 
Lillaltro! Questa alleanza è a nostro avviso nati- 
rale e la crediamo necessaria, ma vogliamo ua Go- 
vorno che quest’alleanza non lasci tramutarsi în sog- 
gezione, per cui l’Ilalia possa. venire a capriccio € 
secoudo l'interesse d'una polenza estera trascinata 
in pericolose avventure, per cui quella: dignità che 
le nazioni debbono ‘avere più suscettiva. ancora di 
quella che lianno le persone possa venire menoma- 
menta off 

Tolanto i ministri caduti provano già l'efteto del 
sae vietis! Il più dei giornali vanno a gara a 
loro acerbamente acerbe. Verità; quelli stessi che 
pocp tempo addietro, velgevano mille accuse all'o- 
pora che. chiamavano demolitrice © di mala. fude 
dell'opposizione, ora trovano che questo ro 
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Terribili ammaestramenti ci dieda il processo clie 
di Chianale e complici porta il nome. Da questo 
processo si apprese clie per alcuni ladri le. porte, 
gli uscì, i battenti, le imposte sono ‘un. nonnulla ; 
Ja chiavi sono giocatili, e le toppe, comprese quelle 
così dette inglesi, sono inette ad assicurarci le abi- 
tazioni. — Da quel processo si ebbe ad imparare 
che vi sono ladri sì abili, così esperti, così astuti, 
c0sì audaci, che sanno vincere ogui ostacolo e pe- 
netrano ovunque loro talenti, deludendo persico le 
previsioni del più avveduto padre di famiglia. 

Chi è sicuro che colui il quale gli vende una 
serratura con due 0 tre chiavi,, noa ritenga ancora 
presso di sè altre chiavi che. l'aprano? — Chi ci 








potevano certamente dire anodi 





Il quilo aveva sempre ragione , ha avuto tro. Il 
Curvinie Mercantile stesso chiama burgravi la cou- 
sorteria che stava intorno al Ministero e lo guidava 
colle dande, e la accagiona di « mancanza di pre- 
cisi e riconosciuti priucipii finanzieri ed aminini- 
strativi di concordia politica, e, diciamolo pure 
(oggiungo con risoluzione); di previdenza e di vero 
patriolismo; 

li Séeolo di Milano poi, 
duti con una irriverenza di 
ci scandolezza. « Non v'è alcuno, dice esso, a cui 
spuntino le lagrimo sul ciglio per la partenza degli 
uomini che tennero. fino a poche ore fa il potere. 
Lo stesso castellano di Broglio era scapitato molto 
nella pubblica opinione, gli altri godevano simpatis 
mediocri. Ma ciò che rincresce è la situazione creata 
da questo, Ministoro e lè tristî memorie chie. es: 
lascia. Il Ministero Ricasoli si vide scavata la fossa 
dalla chiestola toscana che gli si era ressa d'in- 
torno escludendo luito e tutti che son fossero lei 
stessa» 

La L’ersevrranza è più generosa verso Î surî an- 
tichi signori e non li tratta come l'asino della fa- 
vola, Egli è vero che essî non erano neppure leoni, 
ma ad ogni modo erano ministri. Non credinmo 
tuttavia cli i loro, servizi fossero. d'incontrastabile 
utilità pel paese, aozi con tutta la huona volontà 
non saremmo; proprio iu grado di trovar un. fatto 
per cui dobbiamo, essere grati al barone Ricasoli 
Ghe la terra gli sia leggera! 

Na chi poteva credera ancora nella vitafiti di un 
Ministero che aveva paralitici tultî î saoî membri ? 
Venivano in campo le finanze? e Îl ministro: non 
sapeva far altro che indicare l'abisso che ci sta 
spalancato s@io i. piedì. Le questioni di ordina- 
mento interno? si presentava un dazio sull'ava 
‘appassita. Toccavasi (da ua generale doputato la 
questione di Roma ? e il ministro degli esteri cheto 
ceme olîo, quasichè sî trattasse. di. Pechino. 

Non possono quasi più essera che un argomento 
di curiosità i particolari dei tentativi farti dal mo- 
ribondo Ministero per sostenersi alquanto , ma pur 
tuttavia non crediamo inopportuno ‘il registrari 
parlò assai ubi giorni scorsi del Sella e se. egli 
non era un tumaturgo (e ci voleva proprio. ua 
miracolo per infondere un, po' di vita in quegli 
ambulanti cadaveri) i rimedi chie proponeva non 
. Egli è vero che 
la sua eura poteva uccidere il malato. Proponeva 
dunque primîeramente la riduzione ‘del bilancio 
della guerra a 410 milioni, e della lista civile di 6 
milioni, e inoltre Ja sospensione di lavori pubblici 
ed una potabile diminuzione d’impiegati. Fin qui 
non saremmo lontani dal. dirgli bravo ! Ma poi ve- 
niva una medicina che sapeva alquanto d'ostico,, 
iiente mono che 490. milioni di nuove imposte, 
testatico , tassa della ricchezza mobile portata al 
19/0)0, macinato , esc. O perchè non a dirittura 
un sequestro generale? E come ‘inoltre presentarsi 
alla Cimera e al paese con, queste terribili pro- 
poste, pochi gierni dopo di avere formalmente pro- 
messo, di non aggravare ì balzalli | cui niuno dirà 
troppo laggieri ? 

Se il Gabigetto per prolungarsi la vita non ve- 
deva che queste condizioni erano inaccettabili, ben 
















































alla porta, non ce la' collochi maliziosamente, ‘e 
nino possa egli od altri da lui istratto, torla o ron 
perla facilmente in nostra assenza? — Chi può 
darsi di un qualsiasi garzone fabbro-ferraîo, il quale 
chiamato a fabbricare una chiave in sostituzione di 
quella perduto, non no fabbrichi due, una pei ladri 
e l'altra pel committente? — Quante chiavi si per- 
dono, € quanti inveatori delle medesime hanno la 
costanza di girare dei inesi © degli anni finchè tro- 
vino la toppa cui la chiave si adotta, segnatido 
con tina piccola croce quella porta alla quale Ja 
chiave fu già indarno provata? — Molti ladri a do- 
micilio esercitano anche il borseggio, e. tirano In 
borse tanto :dei denari che quelle delle chiavi: in 
soguito spiano i vostri. passi, scoprono’ il vostro 
donicilio, nel quale sanno poi entrare a tempo ile- 
bito. 

A tutto ciò si aggiunga che ognì compagola di 
ladri ha fra i suoi membri due o tre distinti fub- 
bricanti di chiavi, conoscitori di tulti i segreti delle 
serrature in generale. Alcune dunne loro amiche 
hanno per missione d'introdursi sotts uo qualunque 
pretesto, p. e, pel bucato; per soppressare, per la: 
servente, ecc., nelle abitazioni, di esplorarne gli 
ambienti, contare le serrature alle porte; di portar 
via chiavi, 0 quanto meno, il modello delle. toppe 
su un pezzo di cera che quelle donne. per lo più 
tengono sempre al seno per maatenerla calda ed 
atto a ricevere impronte ad ogni momento. 





























garaotisce che colui il quale ci colloca la serratura 


L'abile e pratico chiavainolo poi da quella i 
pronta per lo più conosce subito la fabbrica donde 











lo si vide più in alto, € l'Augusta parola che suo- 
nava nel discorso reale promotrice che nivna 
nuova tassa Verrebbe itposta, non volle a così 
breve tratto di tempo essere contradetta. 

So il decentramento è un bene dovundie, in 1 
talia è una necessità e finchè di questa verità non 
saranno persuasi Î nostri rettori tutto anderd alla 
peggio. Essi invece s'incocciano a fare il contrario. 
Speriamo tultavia che più della loro ostinazione pre- 
varrà alla fine:il buon senso € mollu ail ottenere 
quosto risullamento giovert. l'unione delle prim 
pili province, come le piomontesi e le meridiunali. 
La Gumera di commercio di NapoW prese intantu 
una savia deliberazione accogliendo con favore la 
proposta del sig. Incagnoli, di adoperare iresso il 
Govarno per impedire l'effetto del parnicioso de- 
creto del 2 di dicembre,, per. cui si’ ordinava Ja 
soppressione delle dirozioni spetiali del Debito pub- 
blico © della Cassa di depositi © prestiti. Già altra 
volta avemmo 2 far cenno della. sconsigliatezza di 
quel! provvedimeato per. cui i possessori di ltendita, 
molto più numerosi a ‘Torino (che non a Firenze, 
dovrebbero tuttavia far capo colà per. la conver- 
sione dei loro titoli ed altre operazioni relative al 
debito pubblico ‘è ciò per mera mania acceniratrice, 
Siamo lieti di trovare in questi privcipii. un valido 
aiuto nei rappresentanti del commercio. della città 
più popolosa d'italia. 
dell'autunno: del 4864 si deplora_ il monopo= 
lio che talvolta si ‘arroga il Governo del’ telegrafo 
per produrre so non altro pel pubblico un’impres- 
sione che de posteriori rettificazioni son giungono 
wi a scancellare del tutto, A (Firenze dopo la 
crisi von si permette clie si mandino relativi. tele- 
grammi, Il Nuovo Perindo di Catanzaro afferma 
che il prefetto di quella provincia usarpò assoluta- 
mente la dittatura sui dispacci. telegrafici, fatto che 
indegob: altamente la pubblica opinione. 























Gemova, 0. — La scoperta di in misterioso: fatto 
‘dà quosta mattina da ciailare Lirgsinente hi commenta 
tori di notizie. 

SÌ rinvennoro. in una'casa dal Ca-mino gli avauizi di 
crenturo umano: noonate. Chi dice e» e duo 0'chi tro 
cadaverinî a ‘diferento grado di essicazione e di decom- 
posizione. Si-asconde un delitto în quei. poveri resti u- 
iau oppure essi non si trovarono in. quel luogo che per 
spensioratezza e dimenticanza di qualclia | studioso; dol- 
l'umana avatomi 
inora nulla si conosco e noi aspettiamo che per mezzo 
della investigatrice giustizia la luce si farcia. (Gazsetta 
di Genoro). 

Miano, i. — Stamano ebbe luogo l'annunciata pro- 
cessione del clero della città dal Duomo 4 S. Ambrogio 
pet festeggiare lezione dell'arcivescoro. Non sì chhe 
a lamentare alcun disordine 

Il nuovo arcivescovo la indirizzato ai parroci di M 
lano una lettera, dalla qualo apparirelbo come i signori 
parioei stessi. abbiano dipinto con neri colori lo stato 
della nostra diocesi; al nuovo metropolita. Fgli infatti 
rispondo loro: 

“Io comprendo con voi che lo attuali: emergenze de 
tempi rendono arduo più che ‘altre volte l'esercizio 
ministero pastorale; ma so pure' cho restando voi si 
prò uniti col dolcissimo vincolo della carità fraterna, od 
ottemperando tuttora agli impulsi di un pio cd {lm 
nato zelo: per la salvezza delle anime, sarete per racco- 





























usci Ja serratura, i segreti e gli ordegni di cui va 
adorin. Fabbrica sul modello cinquo 0 sei chiavi, 
che spalima di cera, va o mandi a provarle colle 
opportune precauzioni; gli ordegni non: indovinati 
lasciano un seguu sulla cera, e dopo un secondo u 
terzo ritoccamento la falsa’ clitave apre come la 


















ralura. diglesi non valgono melto più di 
quelle di Francia, d'italia, di Spagua, dice il Chia- 
dale: io le apriva colla stessa facilità che apriva le 
altre toppe: ‘un grimaldellino..... ta vista soltanto 
di una. chiave, mentre Ja serva od il padrave Ja 
metteva nella toppa per aprirlo, a me bastava per 
fubbricaruo una simile.:.. Mentre Ja serva tirava 
fuorî la' chiave per ‘aprire, lesi rivolgeva la paroli 
per domundare. l'efe:nosina l'indicazione di uita 
Persona immaginaria , € si aveva agio a vedere la 
chinve è imparare tutti i segreti delia medesima... 

in ordine alle serrature 
tenere che essa colle relative chiavi d'acciaio, sono 
fabbricato a macchina, come gli orologi, cioè ciascun 
pezzo di una toppa inglese, come ciascun. pezzo 
dell'orologio |, è tagliato da una macchinetta; e 
quiudi quella stessa miccliina che fece una serta- 
tura 0 chiave, ne fa migliaia e migliaia perfetta- 
mente eguali , per modo che una chiave sola le 
può aprir tulle. — Ghianale ha detto a. qualche- 
duno d'aver. verificeto che molti alloggi di Torino 
liaono serrature inglesi. perfettimente: eguali e che 
sî aprono lutte colla medesima chiaye. 

Il Chiunate. Giovanni, di Baldissero, dotato d'una 





























{ qpicro more la grazia del Signore copiosi fruti nel mi: 
jo dolls Chiosa ambrosiana. » (Lombardia). 
cità politica, avrebbo formalmente iutimato 
alla Direzione della Società delle ferrovia di tenerla re- 
Sponsalile di quanto, in seguito a recentt scandali, potrà 
accadere contro l'ordina y'ubblico, Sia Riina 

Waponl, f. — Ci si riferisce che il Ministoro della 
gu sile instanze del Municip:0 di Napoli, abbi ri- 
soluto di mantenere ‘in Napoli lTstitnto nautico, con la 
sua antecedenta dotazione di macchigo @ sussidi appar 
tenente all'antica scuola de'Pilotini; senzg tuttavia ri 
care il reconte decreto, che' crea în Meta wr altro Isti- 
tuto nautico, (Patria), 

Barletta (Bari), 1. — Scrivono all'Italia Mil: 

Ii capitano Romano Fugenlo, comnodanto la Compa: 
quia dei reati carnbinieri in questo luogo, il 10 marzo 
1867 voniva a conoscenza clie in Canosa, stazione di sus 
dipendenza, esistevano falsi monetari, che luogo la notto 
diîvano opera al loro esercizio, per cui dava tosto le più 
energichiò. disposizioni, ano il' maresciallo d'alloggio n 
cavallo Pirano 1°. Luigi 0 brigadioro a cavallo De Beno- 
dictis 1° Giacomo, ambi della stazione di Barletta, si 
recassoro sul luogo; operando colla massima perspicacia 
jggotto non_solo di ‘scoprire il posto, ove 
tavano_il'loro meatiore, ma ezinu- 
dio di -sorprenderli nella Magranza ed arrestarli. 

1 bravi sotr'aficiali infatti nella sera medesima si con- 
dussero a Catiosa, prese le opportuno precauzioni, cirea 
le ore 10 della stessa scpporo, così bene agire che riu- 
scirono precisamente; non soltanto a sorprendere i due 
falsi monetari, ma ad arrestarli © sequostrar loro quanto 
avevano (di ordigni. 

Îì servizio e Pitile reso dal brivi sottufficiali merita 
sia convenientemente ricordato ‘al Governo, che siamo 
persiasi terrà nell'importanca (cho merita. il fatto ad o- 
nore dei summenzionati, rendendo loro quel guiderdone 
di cui si resero così altamente degni, ad emulazione e 
soddisfazione generale. 
e —— ——— - 


ATTI UFFICIALI 























Lai Gazzetta Ufficiole del  aprilo reca: 

1. Un regia deereto dell'Il mazzo, precdito 
dalla relazione del Ministro dei lavori pubblici, che so- 
atituisco allo disposizioni attuali pel regolamento nel ser- 
vizio tolografico le seguenti: 

« Lo speso di espresso pel trasporto dei dispacci în- 
terni al di là delle lineo folograficle e quelle (di. posta 
‘pei dispiccì riccomandati. saranno cé0tte | alla stizione 
di partenza in base alla tariffa che sogue: 

«Per eapresso: Dispacoi ordinari e dispacci races» 
mandati, lire tre: pol trasporto entro un raggio di 15 
‘chilometti. Allorchè il trasporto dovrà. farsi oltre il rag- 
gio di 15 chilometri, -il prezzo da depositari sarà di 
lire quattro per ogui miriametto; fn tal caso la stazione 








destinataria con dispaccio di servizio informerà quella di 
provenienza della spesa incontrata per la debita linui- 
a 


dazione. Per l'estero. l'uso dall’espresso _}imit 
quegli Statî che sone incaricano, èd alle condizi 
prescritto daî regolamenti per lo corrispondenze inte 
nazionali. 

n Per posta: Dispacci faccomaniduti, un meszo franco 
por ogui dispaccio da depositarsi fermo in posta nelle 
località provviste di ufficio telegrafico, o da spedirsi pet 
posta entro i limiti dello Stato. 

a Un franco per qualsiasi destinazione’ estera in Eu- 
topa, 6 duo franchi 0 mozzo per qualunque altra. parto 
fuori d'Earopa. L'ufficio d'arriva imposta questi dispacci 
‘come lettore affrancate 0 raccomandate. 

«01 dispacci ordinari, cio non raccomandati, du spe- 














perizia straordinaria nell’imitaro le chiavi e fabbri- 


carne delle false, volle un giorno esperimentarae 
una di queste, derubando wi povero. diavolo che 
aveva somma necessità di essere soccorso anzichè 
gettato nella più profonda miseri. — Per un. tal 
furto esso Chianale fu condannato alla reclusione , 
che scontò nel penitenziario di Alessandria. Quivi 





sanges, Scontato la pena, ritornò a Torino, dove 
poco appresso incontrati i medesimi, sî rimise con 
essi sulla via del delitto. 

Sa questa strada s'imbatterono în molti altri i 
quali avevano giù dito non dubbie prove di turle- 
ria, di destrezza e di audacia non che di parisnza 
a sopportare più e più auni di carcere , di. reclu- 
| sione e di galera. 

Fra questi liavvi specialmente. Bertoli Giovanni , 
ina Luigi, ed il padre e figlio Perello. 

Li Bertoli e Farina sono due lombardi, i quali 
dopo aver visitato molte prigioni di Milano, di Gre- 
mona, di Bergamo, di Brescia, © stancata la pol 
zia austriasa, vennero nel 1852 0 4858 a far la vita 
dell'emigrato in Piemonte, atteggiandosi vittime delle 
barbarie di quella polizia. Quivi ricevevano. il sus- 
sidio come lo ricevevano gli altri. onestissimi e bi- 
sognosi emigrati. Îl Farina volendo definitivamente 
piantar: casa in Torino condusse în moglie una bella 
giovane, certa Lucia Battaglia, la quale gli fa com- 
| pagnia persino sul banco dell'accusa, ed i lora figti 
| trovansi ricoverati all'ospizio. Il ‘Bertoli nen volle 
ammogliarsi: amò meglio di vivere come i colombi 


























strinse amicizia coi conditenuti Buonamico e Ros-" 



























































dirsi per posta, 0! da dopositaral fermi in posta, s'inviano 
dall'ufficio telegrafico d'arrivo come lettere ordinarie senza 
alfeancazione. L'ufficio di origino non esige perciò alcuna, 
tassa supplotiva. 

« Potranno stabilirsi dal ministro segretario di Stato 
soi lavori pubblici tasse. ridotte pel pagamento: delle 
‘spose di esprosso, quando per circostanze spociali si 
trovi convoniento di farlo. 

«IL presento decreto andrà. in vigora dal 1° del pros- 
sino aprile. n 

%. La motizia che con R. decreto del Ji marzo, 
‘scorso; il commendatore Costantino Perazzi, ispettore 
sccnerale nel Ministero delle finanze, è stato nominato 
sogretario generale del Ministero medesimo. 

© Un eleneo di nomine c dinpostzi 
avventta nol personale dell’Amministrazione inaiziari 
durante il mese di gennaio 1867. > 














Cronaca Cittadina 


“ Notuzie universitarie. — Ci si assicura 
rho a professore di Zxclogia nella nostra Università ed 
‘ diruttore del negtra Musco aoologico , fu luogo dol 
compianto Do Filippi sarà nominato l'egregio proî. Les- 
Hova chie ora è giù reggente di quello due ariche, 

Questa nomina, la quale vénne additata. si può dire 
dal De Filippi modosimo, poichè fu dietro richiesta, di 
Tui che 1l Lessona venno incaricato di futgero alle sun 
voci dranto 1 viaggio scientifico della Magenta: questa 
nomina; diciamo, nou può a mono di incontrare il 
‘aggradimonto dol paese, Îl quale ha per questo nostro 
concittadino tutta la stima. che il suo ingegno od il suo 
studio sî. meritano: 

© Industria nazionale, — 1 fratelli Levera 
Janno spedito all'Esposizione universale di Parigi alcuni 
graodi mobili usciti dalla loro fabbrica,3 e che non man- 
cheranno di farsi ammirare: come vori capi d'arte nel 
loro genere. Fra questi mobili bavvi una grande ere- 
densa ia legno noce, tutta intagliata puro stile italiano, 
per sala da pranzo, ch'è un vero gioiello: per oleganza, 
quisitezza di lavoro e buon gusti 

È noto come questa grande fabbrica dei fratelli Levora 
‘nba oramai esteso la sua clientela. in modo; da potersi 
ritenere come una delle principali case fadustriali del 
nostro paese. 

Ultimamente abbiam pure vediito duo grandi specehiere 
intagliate e dorate, che venivano destinate al R. Palazzo 
@ Venezia, cui questa ditta ebbo già a provedere mol- 
tissimo mobilio di grande formato © di squisito lavoro, 
non che molti ed elegantissimi arredì. 

Incendio. — Stamane alle ore 7 11? svilap- 
possi un fucendio nella sauderia del sig. Lafleur,, corso 
#. Maurizio, n, 91. Stante l'opera efficace dei corali 
mori di stazione ]i presso e def pompieri civici giunti 
‘sul luogo con tutta celerità, fa Irexissimo venne spento 
con poco) danno; rimasero all'intutto flesi i cavalli che 
ernuo nella scuderia. 

Vonne arrestato un individuo sul quale eravi. forte 
sarpetto a'lui si dovesse attribuire la causa del disastro. 

‘Guardia Nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore 118, suonerà: 

Siofonia nell'opera Marta del M, Flotor. 



































Nota dei decessi. avvenuti nella città di Torino 
dal.6 ‘all 6 aprile 1867. 
Fornello Paola, nata Piano, d'anni dI, di Asti — 
Monti Angela, id. 9, di Chivasso — Più 5 minori 





La Commissione geueralo del bilancio è composta de- 
Ainitivamente nel seguente modo : 

Giovanni Ricci, De Luca, Orispî, Briguone , Mollnna , 
Guonreio, Might, Giovaani Langa, Sella Pattga 
sibollini, Ferraccia, Nervo, Corte, Torrigiani) Cappellani 
olla Colomba, Bargoni, Fambri, Bixio, Maurogonato, 
Di Monalo, Robecchi, Farini, AIdrtinelli | Accolla , De 
lasts, De Filippo, Valorio, Maldini, Semenza. 


La: Commissione di vigilanza per l'amministrazione dei 


doposi © prestiti è composta. degli onsrevoì Lamper- 
tico, Cortese o Nervo. s; È 





La Commissione incaricata dell'esame del ‘disegno. di 
legge per l'approvazione del trattato di pace fra l'Aù- 





con: certa Cays Cristina, che trovasi pure accusata 
insieme all'amante, 

Li Bartolomeo e Andrea Parello, sono piemontesi, 
l'ultimo nacque în Torino. — Sono entrambi co- 
mosciuti ja questa citt. — JI pedre, già portinzie, 
fu congedsto per molte infedeltà; sî diede a farla 
da facchino, da lustrascarpe. e; da rivenditore di 
giornali sull'angolo del catlè dell'Alla Zralia, € non 
Vi fit certamente passeggiero per la via Doragrossa 
che non abbia ammirato il suo naso acuto e lungo 
più di cingue centimetri. Indi aprì pel figlio un 
‘negozio ii giornali sotto îl portone che trovasi di- 
rimpetto al ristorante della Meridiana, în via Santa 
Teresa. — Il figlio Andrea si sposò com una ra- 
gezza di bassissima condizione, da cui «bb: tre 0 
quattro figli, i quali, iosiame alla madre colpita da 
malattia ‘cronica, trovinsi all'ospedale Cottolengo. 
— Perello padrò, a delta del Ministero pubblico, fu 
sempre un cattivissimo soggetto: fu più volte cou- 
daunato. Una serva lavorò dieci anni per ammes- 
sore una piccola dote: domandata în moglie da gio- 
vane suo compaesino; vi acconsenti. .Sì disponeva 
a ritornare in patria è per far trasportare i suoi 
efletii alla stazione della ferrovia si servì del Pe- 
rello padre. Questi come ebbe il baule sulle spalle, 
accelerò il passo, lo portò alla propria abitazione, 
lo aperse, prese i denari @ poi esegul lo commis- 
‘sione, — Per questo fatto il Perello: fu condannato 
alla prigione în cuì fece conoscenza cun molti do- 
gli altri suoi cosccusati. 

Parecchi individui ancora che avrebbero. dovuto 
figurare în, questo processo, sarebbero meritevoli 























‘tria ‘e l'Italia lin conchiriko fer l'approvazione; cl lia 
scelto a suo relatoro l'anorgrolo Torrigiani. 


PROCESSO CONTRO L'AMMIRAGLIO 
conte Curto Tellion di Persano. 
Udionza del 3 nprile. 
Prosidonza del comm. Marzuechi. 
La Corto entra in udienza allo ore 12/1: 
procado all'appello. ominnte, 
Ti introdotto il vico-ammiraglio. conto, Albini già co- 
mandante della seconda squadra, 
Presidente lo interroga su quanto avvenne hello 


neque d'Anconn il giorno 26 giugno alloreliè sî presentò 
la flotta austzta 


Merci 






























comincia pi ripete quanto; giù 
stero copra nella giornata i do testimo cho fareno 
dalla Ci to tesmtmati Ripcio 016 dnpostion date fo 
auell'occasione dall'ammiraglio foco sopra tuta laforta 
‘irativorcroissima iepcessino: 

7 testimonio mega che l'ammiraglio possa avere veduto 
rante i giorni ti quali lo iti ceh. la pevigusione: 
dei segasti da terra. Quella mavisarinio inutile profusse 
i tt grande maltinore, Colticse che. allorquanto fa 
tto. l'ordine i riprendere. ancoraggio” agit sì lsciò 

dich parola n po! e 8 At. di 
voro del legno ammiraglio, prima di tutto‘ 
motivo d'una orto contusione al giocehio © poi pornoî 
Iascirai “sigg parlo che polerano. comprometterio: 
Del teso sì riscaldò. perchè qnalcamo Voleva, sostncre 
«le gli ovstriaci erano fuggiti davanti a nol 0 el 
ciò ibi crano dei vl nel mentre che pater 
fo Vora vergogna pe? qualcuno, ora Ddr 1 

7 testimonio dichia di avero sconsigliato ammira: 
glio dall'impreta di Lita i. comandanti non ebbero mai 
Comunicazione del piano d'attocto. Conferma. che ntlor- 
HE Î cop, Sandri parti per tagliro il telegrato, la fitta 
ta giù tl vista dell'isola 6 che duranto fi tempo cho ci 
Solera per giungote fin all'isola di Letina dove” dorova 
Liotari Îl telegrafo, le autorità puterono ou tutto co 
todo ‘ceri l'atnicogio Teghao dallo i 

in, 

Irattacco di Porto! Mango fi ab 
nos tr son ar 
tuti com 
tigri 









































vlonàto  perchù i 
vano alle battorio nemiche e perchè 
ti della sia sauadra e il maggiore d'ar- 
‘fini convocati a consiglio. dichiararono 














sore rimasto molto meravigliato che. Ì' ammiraglio Por- 


Ù convocato a consiglio, tutti i comandanti 


legui per consiltarsi sui da farsi specialmente. per- 
ché tratiavasi della ‘prima’ battaglia ‘ele ‘stavano per 
darsi duo fotte corazzate è l'ammiraglio non avera nes- 
sun precedente da interrogare. 

Dice degli sforzi fatti dalla aquadea in legno per at- 
taceara le fregato ju loguo austriache mn come ne fosso 
impedita dallo corazzate nemiche. 

Dichiara vor visto l'Affoudatore passargli accanto, 
mi durante il combattimento questo legno non foce se‘ 
giali; cominciò soltanto a segnalare dopo il combatti- 

















('iento, ma i snoî ordini erano tanto contusi*e precipitosi 


cho era impossibile eseguili. Ordinò, per osempio; « dato 
ia al nemico » allorchè questi era già molto distanto. 
it). 

Dichiara con; molto calore che tutti volarano riappie- 
caro/la sufi e clio c'ora tutto fl tompo per farlo, e per 
esser sicuri di avero la vittoria. D'altronde l'ammira- 
glio Tepethoff foce ua graudissiino «baglio del quale non 
abbinimo saputo profittare: dopo la battaglia egli si cao- 
ciò nel Porto S. Giorgio dove noi avremmo potuto br 
ciurgli tutta la fotto. Inveco. l'ammiraglio Persano 1 
dinò la contromareia pet Ancona. 

lo dirige alcune domando al testimonio 
cttagli: dello. sliarco, domasde allo quali il 
Vice-ammiraglio Altini risponde ‘in molo da smentire 
tutte le aMermasioni dell'accusato. 

Clavesana (difesa). So l'aniniraglio Albini fosse 
stato comandante della fioita, avrebbo egli comandato in 
“Aticona il fuoco alla Maria Pia? 

Testimonio. Sì, se il bastimento fosso stato ar- 
mato dn tempo; se. atossi conosciuto personalmente il 
comandante per essere corto che egli non surebbi 
lontanato soverchiamento; in caso diverso no. 

Ginconn (difesa), Qual è il primo segnale che 1'4f- 
fondatore feco all'Albii ed a cho ora? 

"estimonto. Non mo ne ricordo, ma consultando 
il mio giornale lo sì potrà vedero. 

Gineona (difesa). Il capo di stato-maggiore. D'A- 
mico registra alle 104 minuti un sognate: « Doppiats 

{ca » diretto alla soconda squadra. Questi 
sultano dal libro dei sognali del vicwam- 


































imonto. Questo segnalo io von lo vidi; ma 
‘quazid'ancho mnî fosse stato fatto io non poteva. eseguirlo 
perehè non volevo farmi investire dalle corazzato au- 
Striache chio mi stavano davanti. 

II testimonio si ritira. 

Entra il marchese Paulucci, capitano di vascello , giù 
‘capo di stato-maggiore della prima squadra, attualmonto 
‘comandante della. corazzata Principe di Carignan 

Confermando quanto dissero; gli altri testimoni 





dice 





di particolare meazione; ma di lor non ci. lice più 
parlare: il! feral lenzuolo coprì le loro macchie, e 
li ha sottratti al giudicio umano. Oltre il rogo non 
vive ira nemica. 

Gli altri accusati che sono presenti chiamansi A- 
brate, Angelero, Bruno, Carena, Chelio, Rossanges, 
Urio, Bonacossa e Alfieri. — Le accuse che gravi- 
tano su costoro sono pache e di lieve importanza, 
in confronto delle molteplici colpe che agli altri si 
ascrivono. 

I reati dei quali si discusse în questo processo, 
ascendono a centotredici. — In quasi tutti vi prese 
parto îl Chionale per aver. fabbricato e sommii- 
strato le chiavi false; ja sessanta circa vi presero 
parte li Bertoli, Farina e li due Perelio. 

Chianale racconta tutti i centotredici fatti con st 
ordinaria Jucidezza di mente, con una serenità d'a- 
uimo che fa meravigl 

— Raccontateci il furto commesso a danno dei 
coniugi Griota, domanda il Presidente a Chionale. 

— Il Griota aveva un garzone chiamato Nossio 
intimo amico delli Perello. Tra assi sî concertò di 
derubare il padrone; ma il guaio consisteva nell'a 
prire la serratura che questi come fabbro-ferraio si 
ura fabbricato. Li Perello sidarono i miei talenti, ed 
io visitai la porta, e dopo tre ore rirrisi una chiave 
che apriva con maggior facilità della vera, Come li 
Perello; ebbero la chiave si posero in guardia finchè 
li Griota uscirono: e poi l'uno li seguì per la strada 
che percorsero, e l'altro entrò colla mia chiave in 
casa, fece un gran fagotto di oggetti, e quindi pub- 
blicamente e pacificamente con quell'invulto discese 


















































assai vortsliva ntero gli scritta confilonzialmente al 
capo di Stato moggiore D'Amfy sconsigliandolo di tte 
(caro Lison. 

Conferma Ja corsa presa dall'Affondatore 0 fa std com- 
cesione n destra, o dichiara formalmonto chie durant 
il combattimento RAffondatare non feco alcun segnale. 
Dico: yiuro i molti sforzi fatti dalla squadrn jn' legno per 
antrafe in combattmonto. T segnali. che l'Affondatore 
foco erano fatti n così bravé distanza di tempo che non 
solo ora impossibile eseguirti, ma ripeterl 

Presidente, Albvrquando terninato îl combatti 
ionto T'AYondatore si mise alla testa della flotta, quale 

zione aveva questo legno ? Era diretto verso il no- 

‘n direzione opposta ? 
onto. Non in direzione opposta ma nop- 
zione del nemico (Iturità) 
rentdente. Quale impressione 10 face il contegno 
dall'ammiraglio ncila giornata dol 27 di giuguo? 

Tentimonto. Cattivissina, 0 o dissi anche. all 
vocato Boggio con lo patole : « Gosì nou si fa la guerra.» 

Dietro domanda, dell'accusato il testimonio rispondo 
cho lo batterie di S; Giorgio ‘hon si vaderano da Porto 
Cantor. 

È introdotto il capitano di fregata conte Buglione 
Monalo, giù comandante di bandiera del vice-ammiraglio 
Albini 

cato testiinonio conferma; per. ciò cho riguarda il 
foto Ancona, CR dottogli acconti digli atri to- 
stimani, 

Itolativamento all'attacco di Porto Manego, di cuî era 
stata incaricata Îa seconda «quadra, il testimonio constata 
Ja inutilità det colpi dei nostsi legni, parla del Consiglio 
di guorra tenutosi a bordo della Maria Adetazde, sulla 
Quale era imbarcato fl. victammiraglio Albi, 6 dice 
‘come in questo consiglio fosse stato stabilito che il con- 
tinnaro ora dannoso cd futile. 

Dico che. allorchè In seconda squadra ehbe ordine di 
tirato a Dbprsaglio contro il forte di S.. Giorgio, questo 
forte rispiose qualche colpo: 

Confossa nou averi mai anputo cho l'ammiraglio si tre- 
vasse a boro. dell'Afandatore, enon gli‘ paro clio al 
Tote questo Teguo gli passò afcnaio eso nivosto a riva 
In"baniliera ammiraglio. 

Dico non aversi mai. potuto. spiegare Ta ragione per 
cui l'Afondatore non continuò la sua corsa addosso al 
Kuiser. 

Dopo il primo scontra l'armata sî riformò in mea di 
fronte allorchè essi cambiò la sua posigiono e sì pose in 
linca di fila, che credo essere stata ordinata dal coman- 
davita supremo, 

Presidente chisto al testimonio s0 credeva che 
una ripresa della 2uffa gli paresse opporttu 

Gincoma (lifosn) si oppono a questa 

Prestdente. 
doro. 

Testimoni crede che bisognava farlo e che' ora 
possibilissimo raggiungere il nemico. 

Giacoma (difesa) dico cho in questo modo il testi- 
nionio diventa © testimonio e perito. In tale ‘caso biso- 
tina doforirgli il giuramento anche como perito a tenore 
della prescrizione del Codice di procedura penale. 

Prenidente osserva che il giuramento fu giù dofo- 
rito ai testimoni © che in tutti i casi il preailento ha 
diritto di fare lo domando, allo quali si oppone 1a di- 





































































sposta. 
Prima fl testimonio deve rispone 

















% introdotto Sl cav. Giuseppe Piola, capitano di va- 
scollo, già comandaute la fregata corrazata Ancona. 

Lo sue deposizioni sono assolutamente conformi a quelle 
dogli ultri che lo precedettero. 

Por ciò cho rignarda il Ite d'Italia il cav. Piola dice 
‘clio ovo questo legno avesse conservato ji suo posto a- 
vrelbe probabilmonto potuto ‘essere soccorso dall'An- 
sona, ma essoniosi fermato dietro ordino dell' 
glio, il Be d'Italia pordatte il posto, cosicchè il 
sfandando lo spazio che doveva ossere occupato da quis- 
‘ta frogato, la trovò isolata e poté. fncilmonte avorne 
raggione. 

‘Egli conferma cho dopo il primo scontro gli equipaggi 
rano ancora animati dal miglioro epirito e che Ja disci- 
plina era eccellente. Soltanto dupo il ritorno in Aricona 
la disciplina lasciò. molto a desiderare, mia questo è una 
conseguenza. del cattivo esito della giornata di Lissa. 

Ace. È vero o meno che secondo la tattica. allorchè 
il legno poppiere rallenta il suo cammino, il legno pro- 
Vicre devo rallentare il suo? 

5), ma nel caso nostro se io avessi rallentato 
io, la Hotta anstriaza cho ci efa vicina ‘ci sa- 
selle venuta: adlosso e ci avrebbe tagliato fiori. 

















Ace. Credo clte il testimonio non deve. rispondere | 





che a quanto gli si chiede, 

Premidente gli a osservare che la leggo lascia 
all’ouore ed alla. coscienza del testimonio il dire. tutto 
ciò che può meglio fare risaltare Ja Verità. 

È iutrodotto il marelese Evaristo Del Carretto, ca- 
pitano di vascello, già comandante della corazzata! Mu- 
riu Pi 

Tn Ancona fa-il primo è usciro el è contro jl suo le- 
gno; clio una cannoniora austrinca tirò quattro canno- 
nato, Non avendo autorizzazione di aprire IL. fuoco /egli 
la chieso al comandante supremo, il qualo la ricusò. Con- 














lo scale, traversò il portone | traversò la streda, 
‘andò nella vicina osteria dove bevè un mezza litro 
per aver la forza a portare il pesante involto sino 
alla casa di suo cagino. 

Presi È vero, Perello, ciò che dico Chianale ? 

Ace, Eccellenza, di questo fatto io mi lavo je 
mani (avvolta le palme l'una attorno all'altra). 

Pres. E degli altri furti? 

Acc. Eccellenza , mi lavo anzhe le mani degli 
Altri furti : îv sono innocente: Chianale è bu- 
giardo ed è colpevole: sì condanni Chianale e tutti 
gli altrì siano assolti. 

Pres. A Chîanale. Raccontateci il furto a danno 
del macellaio Gallardi. 

‘Acc. La notte dal sabato sante alla Pasqua , 10, 
Uertoli (e Farina percorrevamo le contrade di Torino 
ispeltando che ua puvero uomo sì alzasse, come 
era solito per lempissimo, onde potere noi entrare 
in casa sua e svaligiarla. Eravamo in via San Fi 
lippo, Farina diceva: come domani pssseremo alle- 
gramente la Pasqua? — Giò dipende dal furto che 
stiamo per commettere, rispose Berloli, — Là ru- 
beremio soltanto oggetti di biancheria e di vestia 
rio ; noi avressimo bisogno qualche cosa da mangi. 
— In ciò dire ci trovammo dirimpetto al macello di 
Gallardi, e Farina soggionse : che bella carne, ru- 
biamone 1 — In due ore io. vi porterò la chiave 
che apre il cancello. — Che chiave! Che chiave 
ripresero Farina e Bertoli ; con un bastone sforza- 
rono il cancello, estrassero ua rossissimo pezzo di 
carne (12 chil.). Lo portammo tra tutti a casa del 
Bertoli ,, dove abbiamo festeggiato la Pasqua, be- 
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fort cho gli atti dati dall'ammiraglio fecero sopra di 
0 0 sopra da ott Jp biso impressione i na 

Confetsa di avore visto un. canotto staccarsî da 
ai" naco dopo nua bandiera di comando inalbe- 
Tutdi eull'Affondatoro e vido anche un segnale coma 
ILrO gi-legni la direzione, ma ciò avvetino prima del com- 
attinenti, N 

Diirante ln lattaglia egli non vido più nulla. Conferma 
‘lie dopo 51 combattimento l'remata si riformò o che poi 
Iffondatore verno n-porsi ju tes! pure che fn 
‘quel moméato la flotta austriaca era poco distante. 

‘Ace. Credo cho il segnalo fatto dal bastimonto am- 
mniraglio, sonza distinzione: di squadra , sia divetto alla 
sola squadra cho dipendo da lui oppure a tutta l'ar- 
mata? SAL 

ent. A tutta l'armata. 

‘introdotto it cav. Augusto Conti, Inogot, dî vascello, 
giù comandanio dall piocanmonira Gonne 3 
Non vido l'Affondatore avvicinarsi nl Ze d'Nalia, nè 
se o oltagio ora sceso dal suo legno. Vide 
l'Afondatore una volta sola durante il combattimento» 
sioì iomonto cioà in cui venne ad occupare ilposto della. 
Confienza. Argomento, soltanto. cho. dopo mezzogiorno 
l'Ammiraglio trovavnsi sull’Affondatore poiché vide qu 
to legno fare molti segnali. 5; 

Vite anel'ogli \'Affondatore dirigersi a tutto vapore 
and 'Cuicr e poi improvvisamente tornaro addietro: — 

Î introdotto Îl. mareliesa Paolo Orengo, capitano di 
fregata, già comandante doll' Esploratore. 

Racconta como la ‘sera del: 22 giugno scì dal porta 
d'Ancona Je. come nella mattina vedesso iu lontananz® 
diversi legni. Credendo. fosse la flotta inglese le si è 
Siciuò_ 0-issò In bandiora mazionale. Alora uno di quer 
logui fissò l'austriaca © tirò un colo di cannone. Ve 
«tono con chi aveva a fare vole tornare immediatamento 
in Ancona, ma fl nomico teutò, di toglinrgli Le strada, 
ciò cho noî gli riuscì dappoiché giunse ad aveertite i 
comandante Supromo dell'approssimarsi degli: austriaci. 
Racconta poi come acoprisso verso, le cinque dell von 
tino dol 20 luglio la fioita austriaca. È 

Dica che prima del combattimento il Re, d'Italia in- 
caticb l'Esploratore ad andar chiamare 'Affondatore. 
Vide una tiarca staccaraî dal Re dItali ma non sup- 

che 'amitaglio psssss da ua legno alflio; Ln 
Insisteoxa colla quale più tardi l'Aondatore froeva dei 
signal, gli diede il primi indisio della verità. In quanto 
alla corsa dell'Affondatore,sul/ Kaiser, il capitano 0- 
tongo rammenta averla veduta molto bine ed ager detto 
‘ad im ufficialo che gli etava vicino : + Ora fl Xaiser sta 
Der essere affondato.» Tnvoco poi l'Affondatore tirò, due 
tolpi di cannone, i quali non colpirono, e poi voltò {n 
Nieto Racconta nno altri dettagli cho sono gi not 

Î introdotto Î Itogotenente di vascello Toodoro Allen, 
già primo ufficiale di bandiora della corazsata Maria Pia. 

Conferma questo legno essere uscito il primo da An- 
conn cl ‘avere avvicinato il nemico fino a portata del 
tito, Dice che l comandante chiese al legno ammiraglio 
il Nermosso di aprire il fuoco 0 che quosti Jo ricusò. 

Qontorma aver visto a Lissa un canotto staccarsi dal 
Re dalia, accostarsi all'Afondotore e poi easoro ablini= 
donato in mare. A 

Del resto le deposizioni di questo testimonio seno per 
lo altro parti portottamento. conformi ‘a. quanto dissero 
gli alti rficial. 


















































ESTERO 


LETTERA GERMANICA. 

(Corrispondenza pacticolaro. dolla Gazz. Piemontese) 

Berlino, 8 aprile: 

VI norivo in fretta alcuni particolari intorno alla seduti 
dov'ebboro Inogo lo interpellanze del Bennigscu: 

Queste, come sapete; si aggirarono_su'questi due punti: 
1° Il Governo prussiano ha conoscenza; che Jo voci cot- 
renti sula cessione, del Lussomlorgo sieno fondate? #° È 
agli in grado di dare al Parlamento l'assicurazione che 
in uniono coi Governi confederati esso è risoluto.a re- 
spingero ogni siffatta cessione 6 ad assicurare ad egnî 
costo ‘e durovolmento l'unione del granducato in qui- 
stione co) resto dell'Alemagna e la conservazione del di 
ritto nella Prussin di toner guarnigione in quella for 
tozza? Questo assionrazioni , soggiungeva l'interpellante, 
troverebbero: nel Parlamento tutti i partiti concordi n no- 
stenore il Governo, prussiano in tal via coi moli. più e- 
norgici, nossuno volendo consentire al distacco. d'un an 
tico paese alemanno dalla patria comuie. 

È l'oratore diceva il vero, poichè duasi ad ogni frase 
del suo discorso, vivi applausi scoppiavano da tutta l'as- 
somblea sonsa distinziono di partiti: © furono lunghi 
entusiastici el universali, massime a queste parole: u Vo- 
gliamo la pace, ma nou temiamo la guerra , quando sj 
tratta di respingere il primo tontativo della Francia di 
toccare all nostro onore! Le parole del re dì Prussia cho 











vendo) molte boltiglie che nelle sere precedenti 
avevamo pur anco rubate. 

Pres. Farina © Bertoli chie cosu avete da osser- 
vare? 

Acc. £' minga vera quel ch'el dis quel busiard. 

Presi E voi, madama Farina, siete stata allegra 
con la carne ricettata ?. 

Ace. Eccellenza a me la carne non piace, non 
ne mangio mai. 

Pres. Vostro marito li passato quella notte fort 
‘casa? 
ce. fo. non lo so : noi ‘abbiamo il letto grande 
‘e in quei giorni îo dormiva’ sopra una sponda, e 
tnîo marito sull'altra, alla distanza quasi di un 
metro tra l'no e l'altro. 

COSì il Chianale racconta i cento prodigi fatti, & 
gli altri coaccusiti. negano, 

Nell'udicoza di martedì si terminarono gl'inter- 
rogatorii degli accusati © dei testimoni, che furono 
190 circa. — Mercoledì pariò il Ministero Pubblico, 
rappresentato dal cav. Migliore. Nelle udienze suc: 
cessive arriagarono i 4 avvocati, fra cui l'avvo- 
cato Villa, che dimostrò come il suo cliente Alfieri 
fosse cendido come una colomba. 

Jerî sern. si aspettava. da. tutti il verdetto e la 
sentenza, ma tatti. furono ingannati: per la paura 
di protrarre la seduta sino dopo la mezzanotte, si 
è creduto di rinviaria a martedì..... Perchè non 
si rinviò a lunedì? Mal Forse i giurati avranno più 





























tempo a riflettere sul voto da emettere suî 400 
circa quesiti che loro verrarino proposti. 





Fuatere, 











nemmanco tn villaggio tedesco dev'estòti disgiunto: dal 
solo, della gran Petria Hanno: trovato unito. immensa 
fa tutto ll pacee: faccia il ro, ovo bisogni, appello al 
nopolo: i partiti scomparimano all'istante o saremo tutti 
d'un solovavviso in facsia'allo straniero. Noi non cer- 
‘chiamo In guerra; 0 galla avosse da scoppiare, la respon 
sabilità ne cadrelibo sulla Francia, Questa; possiode un 
territorio che Ursta alla sua esistenza azionato: 0 Frat- 
gia 0 Germabia possono vivere accosto senga. rivalità o 
Zouva ambizioni. Una guerra fra di esse porterebbo dello 
doro gtriazimo a tutto. il mondo lacivilito. Ma pure so 
o Fravcia volo disturtiarei nella mostra opera costitt- 
tiva, proviamole che l'Alemagna ‘sarà concordo nell'op- 
Dori a cotali tentativi.» 

La risposta del conte di Bisthark fu breve od asciutta; 
Qa principio esitante © diplomatica, poi rislutissima; alla 
fine pscifica. 

Egli disse iu sostanza: x 

(CI1 popolo Lussemburgheso non è disposto a far parte 
ea Uonfedorazione del Nord, perchè teme i carichi 
della loggo militare: Alla Confederazione medesima, d'al- 
Ara parte, on conviene di troppo contare fra | suoi ma 
Mii ua paese, il cui sovrano è ad tn tempo sorrano di 
altro paeso; quindi la Prussia nen intistetto perchè il 
Lissemburgo entrasse nella Confederazione. 

* Il Governo, prussiani non è in grado di rispondere 
alla seconda quistione; perchà quando sì è in pace co 
ina potonza non: si dove. mai usare un linguggio provo: 
caute vorso di essa. In) quanto. allo. comunicazioni dl 
mandate, Îl Governo prussiano non sa 30 Îa pretesa ven: 

ita ni gi conchiusa o no, ed i soli fatti ad esso cono- 
aciuti kono î seguenti: Pochi giorni fa il Re di Olanda 
chiese all'ambasciatore prussiano. come il. Gorerno di 
Berlino accoglierebbe un'alienazione della sovranità del- 
Y'Olanda sopra il Lussemburgo; all'ambnaciatore fu dato 
incarico di rispondero che il Governo prussiano, non al- 
trimenti cho quelli allcati non hanno alcuna missione 
di esternare il loro parere sopra nn tal fatto: che 
quindi Za risponsabilità delle sue risoluzioni in propo- 
ilo è lasciata. tutta al Re Olanda: e che 11 Governo 
Verlineso avrebbo, prima di spiogarsi, interrogato il pa- 
rete dei Governi segnatari delle. convenzioni riguardanti 
il Lussemburgo, avrobbe consultato l'opinione pubblica 
e quella dei Corpi rappresentanti i parsi. 

< In seguito il Governo olandese ha incaricato il suo 
ambasciatore a Berlino d'offriro i suoî buoni uffici per le 
trattative fra la Prussia o la Francia riguardanti il Lus- 
semburgo; al che Îl Governo ‘prussiano rispose non cr- 
servene punto bisogno, perchè tali. trattative non csì- 
stono. 

= Spero, conchiuso Îl Ministro, che neseuna potenza 
straniera vorrà lederò dei diritti incontestatili dell'Ale- 
magan. » 

Dopo il conte di Dismark, il Presidente — e fù un mo- 
mento solenne disse: — e Nessuna mozione è stata ino]. 
trata per far. conoscere i sentimenti con cui abbiamo a- 
acoltato Ta risposta ministeriale: ma qui non baveno li- 
sogno: hanno risposto sufficientemente gli unanimi ap- 
plan: 

Quest'episodio della seduta. non durò più di mezz'ora 
=_= 


_—___ 

Gi serivono da Firenze : 

Questa mattina (6) la deputazione della Camera 
si recava a’ Pitti ad offrire a S. M. l'indirizzo in 
risposta al. discorso della Corona. Uditane la let- 
tura, che ne fece il. presidente Mari, il Re la ri- 
sposto nei termini che seguono : 

S. M. il Re si rallegrò con sè e colla 
Camera degli intenti comuni rispetto alle 
mecessità della cosa pubblica. Ed egli 
aveva sperato, e la Camera crede sia pa- 
rata ad avverare le sue speranze, che 















































dalle. nuove. elezioni sarebbe uscita una 
ragguardevole maggioranza convinta della 
gravezza delle condizioni del paese e 
disposta a cooperare efficacemente col 
Governo per. apportarvi utili © durevoli 
rimedi. 

Affidandosi a codesta concordia di par- 
titi, egli si era indirizzato a persone ap- 
partenenti ‘ad essi onde concorressero a 
ricostituire il Ministero; e duogli che al- 
cune non abbiano reputato opportuno di 
darvi l'opera loro. Sì rivolse al generale 
Menabrea che già aveva avviate le tratta 
tive con parecchi, quando un'improvvisa 
sventura domestica lo obbligò a desistere 
e a rinunciare al mandato, Chiamò a sé 
allora l'onorevole Rattazzi e lo pregò si 
assumesse tale incarico. 

Conchiuse dicendo che una è vera- 
mente la gravissima difficoltà. che ora 
abbiamo a superare: quella della finanza; 
ch'egli non si era per l’addietro occupato 
guari di siffatte questioni, ma che da 
qualche lempo si pose a studiarle e che, 
se non polè a meno di riconoscerne la 
gravità, n’ebbe anco il convincimento che 
ai fermi propositi e alla concordia degli 


întenti niente deve tornare impossibile. 
SEE 











(Altra corrispondenza). 
© Firenze, 6 aprile. 

«Il generale Menabrea è parlito questa mattina 
per Torino. 

«Il sig. Rattazzi ha pregato l'onorevole Crispi di 
‘cooperare con lui alla formazione del Ministero. — 
Ed ora stanno tutti e due occupandosi della sca- 
brosa bisogna, — Nè vorrei accertarvi che una com- 
binazione Raltazzi-Crispi debba riuscire, poichè 
molti amici di quest'ultimo fanno. quanto possono 
‘onde dissusderlo dall'accettare un portafoglio in una 
‘amministrazione presieduta dal sig. Rattazzi. — Ove 
riesca, questi, con la presidenza, assumerrebbe il 
dicastero dell'interno e l'altro quello. dî grazia 
giustizia. — Nessun uomo, con qualche fondamento 
di verità, è posto innanzi sinora per i rimanenti 
ministeri, tranne quello del generale Pescetto per la 
marina. 

«So che il sig. Rattazzi sì è indirizzato a qualche 
membro influente della Deputazione. Piemontese. 
Dal contegno di questa dipenderà nella ‘massima 
parte la durata e la forza del Ministero. Sapia 
essa adattarlo alle circostanze, e per fatto suo non 
aprire la via al ritorno di amministrazioni che ha 
tanto condannato. 

« La Comuissione: generale del bilancio, riunitasi 
ieri sera per. costituirsi , nominò a suo presidente 
îl sig. De Luca ed a vice-presidente i signori Ricci 
Giovanni e Di Monale: — Come. vedete; la presi- 
denza riuscì tutta dell'opposizione» » 

(Altra. corrispondenza). 
Firenze, 6 aprile. 
attazzi, superati al- 














« La combinazione Grispi 











cuni ostacoli, para proceda bene — ma inveco del 
portafogli; di grazia e giustizia il Crispi assumerabbe 
quello dell'interno ed il'Rattazzi quello degli esteri 
colla presidenza. 

« Nella nuova amministrazione entreranno proba- 
bilmente duo ‘altri deputati delle vostra provincie 
— de'quali per ora stimo bene di tacere il nome. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
“(Agenzia Stefani). 
Firenze; 6. aprile. 
In séguito alla morte del! figli. il generale Me- 
nabrea declinò l'incarico di formare il ministero. 


Rattazzi è incarica della formazione del nuovo 
Gabinetto. 





Corfù, 4 aprile. 
iorni di combat- 

timento a ‘Agios-Basilios, 3000 insorti. batterono ‘e 

respinsero i turchi sino alle porte di Rethymos. 

Hadji Michaelis riportò il due aprile un nuovo 
suzcesso sopra i Turchi presso Canea. 

Berlino, 6. oprili 

Onde prevenire false interpretazioni, nei circoli 
ufficiali si fa osservare che il prestito di 30 milioni 
fu votato nel settembre 1866. L'emissione fa di 
ferita Solo per dttendere circostanze più favorevoli. 

Aja, 5 aprite. 

Camera doi deputati. — Il ministro Zagleo , 
spondendo a Torbecke , dichiarò che gli iateressi 
dell'Olanda esigono la cessione del. Lussemborgo , 
ina che il prezzo olferto è troppo minimo, 

Girca la cessione non vi furono trattative formali 
ma soltanto alcioî negoziati preliminari. Ofrendo i 
suoi buoni uffici, egli volle mostrare che il Governo 
olandese non assume alcana risponsabilità su. tale 
questione. 




















razione di Bismark, che tutti i. vincoli 
fra il Lussemborgo e la Germania hanno cessato di 

impressione, Il ministro 
i Governo ‘olandese non 
imeate nè officiosamente 
nell'affare del Lussemborgo. 






Londra, 6 aprite. 
L'Agenzia Heuter andunzia che il Governo fran- 
cose continua sempre ad occuparsi della cessione 
del Lussemburgo alla Francia, ritenendo che gl'i 
pegai contratti dal re d'Olanda sono troppo obbli- 
gaioriî, perchè egli possa ritirarsi senza il consenso 
della Francia. 











enze, 6 aprile. 

Sennto, — Processo Persano. 

Sì esaminano alcuoî testimoni fra cui D'Amico, 
Sandri, Imbert ed altri 

Comera dei deputati — G. Riccì annuncia che la 
Commissione pel bilancio si è subito riunita e che 
esamina i recenti decreti di riorganizzazione dei 
Ministeri. 

Viene ordinata l'inchiesta giudiziaria sull’elezione 
di Capriata: d'Orba. 

Discutesi l'elezione di Mantova © l'ulizio: ne pro- 
pone l'anrullamentu. in causa di disordini avvenuti 
Essendo prodotti dal relatore gli atti processuali , 
si fanno dibattimenti circa i diritti dell'autorità 
giudiziaria d'inquisire su fatti relativi alle elezioni. 
Si annulla. l'elezione col dichiararsi che è fatta 
astrazione delle risultanze processua! 

È preso in considerazione il progetto Protasi di 
accordare al Comuni aperti il diritto di stabilire 
una tassa focolare, 














Londra, 6 aprile. 
Cainera dei comuni, — Stanley rispondendo a Peel 
dice: Il Re d'Olanda era disposto a cedere il Lns- 
semburgo alla Francia mediante tre condizioni , 
cioè: indennità; voto delle popolazioni del Lussem® 
burgo e consenso della Prussi 
La Prussia informata di tali negoziati chiese l’av- 
viso delle potenze consegnalarie del trattato 1839, 
‘consigliando eziandio all'Inghilterra di dissuadere il 











Re d'Olanda . 

ll Governò inglese. rispose che la cessione. non 
poteva effettuarsi senza l'accordo delle. potenze 
consegnatarie, e nello, stesso tempo espresse il dub- 
bio che il trattato 1839 mon fosse ‘applicabile al 
caso altoale, poichè. aveva per iscopo di garantire 
Bl'interessi del Re d'Olanda. La questione Tiguarde- 
rebbe perciò solo la Germania e la Francia, come 
transazione dal consenso della Prussia; i 

Stanley dubita grandemente ch'essa sîa per darvi 
l'assenso, e conchiude dicendo cite il rappresen- 
ante dell'Olanda avevagli dichiarato cita i negoziati 
intorno alla cessione erano cessati. 

Berlino, 6 aprile. 

Parlamento, delln Confederazione del Nord. — 
Discussi gli articoli riguardanti l'organizzazione mi- 
litare, il ministro della guerra combatte gli emen- 
damenti proposti © dice: l’esercito in tempo di pace 
nn conta ud uomo di troppo. Cert la nazione ha 
più uomini sotto Je armi di quanto sarebbe desi- 
derabile per il suo sviluppo pacifico e liberale, ma 
per.lè circostanze attuali d'Europa, non può pensare 
a ridurre l’esercito, © ciò sarebbe anche dificile 
per l'avvenire. Il: ministro ricorda il condito costi- 
iuzionale prussiano, e soggiunge: la forza dell’eser- 
cito prussiano non era sullicientemente apprezzata 
rieanco dalla stessa. Prussia. Tasqui, non volendo 
punto vantarmi; ma a’ Nikolsburg stesso, quando 
nuove complicazioni minacciavano, potevo dire che 
‘se la politica lo esigeva, eravamo  apparecchiati. 

Nuova York, 5 aprile. 

Dicesi che Mejia abbia sconfitto Escobedo. 

Gl'imperiali rioecuparono San Luis: dî Potosi. 

I juaristi abbandonarono l'assedio di Puebla. 

Costantinopoli, G aprile. 

Mehemet All fa esonerato dalle fanzioni di mini- 
stro della marina. 

Parlosi d'altri cambiamenti nel Gabinetto. 

Firenze, 6 aprile (notte): 

Dall'Opinione. — Stamane il Re ricevatte le de- 
putazioni del Senato e della Camera caricate di 
presentargli gl'indirizzi. Il Re pronunziò alcune pa- 
role sulle presenti gravi condizioni, sopratutto per 
le finanze, che però non crede ridotte a tale par- 
tito da rendere necessari certì rimedi troppo gi- 
gliardi. Annunziò d'avere incaricato Rattazzi a com- 
‘porre il nuovo Gabinetto. d 

Lo stesso giornale dice che il portafoglio della 
guerra fu offerto al generale Pianell, e che Correnti 
riterrà l'istruzione pubblica (*). 

Il Diritto dice: Rattazzi, libero da altri impegni, 
offerse a Crispi un posto eminente nel Gabinetto. 
Siamo assicurati che Crispi abbia accettato. 

La Nazione dice che Pianell ha riGutato il por- 
tafoglio della guerra, che venne quindi offerto al 
generale Thaon di Revel, giunto oggi a Firenze. 

Corre: voce che Pescatto abbia accettato il porta- 
foglio della marina. 




















Parigi, 6 aprile (notte). 

L'Zitendard smentisce la voce che il duca di 
Grammont sia stato chiamato. a Parigi. 

Lo stesso giornale dice che il Goverdo francese 
non ricevette sinora dalla Prussia alcuna osserva» 
zione circa il trattato 4839, 

La Patris dice che sono completamente inesatte 
le voci che la Prussia stia prendendo misure mil 
tari; Dichiarazioni molto esplicite provenienti dal 
Gabinetto di Berlino resero informata su tale  pro- 
posito la Corte delle Tuileries. 

Il Temps parlando sul ribasso della borsa, ri- 
porta la Voce che Mac-Mahon sia stato chiamato 
telegraficamente a Parigi. Riporta pure la voce che 
il Governo francese spedì ieri a Berlino. una nota 
relativa alla fortezza di Lussemburgo. 





(*) Vedi nostra corrispondenza, 





VITTORIO BERSEZIO, Ditettore. 
Rizzoni Manco gerente. 
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Gamova, 6 aprile. — Cafè. — L'ultimo 
carico giunto di botti 100 è sacchi 100 P. 
Ricco essendo di qualità fina. fu venduto a 
liro 108, sconto 2 112 p. 010. Nello qualità 
S. Domingo soli sacchi 100 con avaria furono 
venduti a lire 75. Nei Brasile_vi fu qualche 
ricorca e sacchi 300 sono venduti da lire 68 
2/70. 1 prezzi in generale non offrono varia- 
zioni dal corso precedente. 

Zuccheri greggi. — Gli Avana sono sem: 
pre più sostenuti, perchè manca ora comple- 
tamente la roba in prime manî. Nello qua- 
Nità Indio Contrifughi vi sono offerte a prezzi 
di sonsibilo ribasso, e con scarsi compratori; 
sacchi 200 sono stati venduti a prezzo ignoto. 

Zuccheri raffinati. — AQ eccezione di chi- 
logr. 50,000 in pani venduti ‘all'asta per n« 
varia da lire 95/10 a 90.10, nessun'altra o- 
poraziono abbinmo a segnare l'articolo ce- 
sendo molto in calma, 

Pepe. — Si mantieno poco 
affari di puro dettaglio. 

Cucco, —I pieszi sono sempre poco sosta- 
muti: fa settimana sacchi 100 5. Tomés furono 
codati a liro 80, 

Cere. — Malgrado il deposito di poca im 
portansa î prezzi. sono deboli, causa la poca 
domanda e gli avvisi di molta roba sopra i 
mercati di spedizione. In settimana si se- 
guano soli chil. 2000 Tetuan a lira 290, con 
sconto. 

Cotoni. — La sempre difficile. vendita dei 
manufatti induce i fabbricanti ad allentara 
la fabbricazione, e conseguentemente gli al- 
lontana dalle compre. 

Una parto di quelle che si conchiusero du 
rate la settimana, vanno esclusivamento at- 
tribuite alla specolazione, 

Manna. — DI Geraci in sorte non si eb- 

















dol corso, cioè lire 1 85, e cnsse 20 furono 
venduto a detto segno. Nello altre qualità 
‘nulla si praticò, edi prezzi si mantonnoro 
del pari eguali ai precedenti. 

Tamarindi. — Le qualità naturali Calcutta 
vanno diminuendo sul nostro mercato; perciò 
i prezzi sono semprepiù sostenuti, © per ba- 
rili 45 in dettaglio si ottennero L, 0, prezzo 
a cui si sosterranno, stante l’attuale stagione 
di consumo, 

Gomma arabica. — Quest'articolo si man- 
ticne sempre in cala stante lè poche. do- 
mande, lo vendite della settimana essendo di 
sole ‘casso lin dettaglio da L. 2 70 a 2 75. 

Petrolio. — È sempro più in calma e ten 
denza al ribasso, stante le. continue offerte 
dall'estero e la mancanza di compratori. Gli 
affari sono: stati inconeludenti e limitati al 
più semplico dettaglio. 

Cercall, — La situazione ‘dei grani si fa 
da noi sempre più cattiva, a misura che ci 
fnoltriamo nella stagione di primarara, l'opi- 
‘ione va declinando, a nulla servono i preasi 
carissimi delle piazzo di produzione, ‘e l'i 
terruzione per qualche tempo degli arrivi per 
rialzare il moralo dei nostri possessori. Fi- 
nora l'interno ci è di poco, sollievo: e. poca 
roba vi sl spedisco, 

Nota legalo dello vendite in Portofranco 

dal 30 marzo al 6 aprile. 


i 60 chi. 
Succ. 100 Cattè. S. Domingo 
per avaria L 75 — 
Fusti 100) Idem Portoricco 
Snc 1309) fino uuoro (188 — se. 112 
T gragie 











® 300 Idem Rio» Gi 
‘Sporto200 Zuccaro delle Indie a prezzo ignoto. 
Kil. 50m, Id. in pano all'asta 
per avaria L. 95 10/2 99.10 

Succ. 100 Caccao ‘$.Tomes I. 80, 
Borsa di Genova — 6 aprile 1867. 

Oggi alla nostra ‘Borea vi fa poca varia: 
zione: Ia Rendita contrattata. da liro 56 07 











112 /a_50, discese n 55 95, indi 36, restando 
questo prezzo. 

Lo azioni della Banca. Nazionale sî con- 
trattarono a lire 1510, restando chieste n 
questo prezze. 

Le Demaniali offerte a lire 984 © chiesto 
2 lire 988. 

Francia broro offerto a 10%:31$,, chiesto n 
105 11°, a tromesi offerto a_103 118, chiesto 
3160118; Londra a vita 28 70, a tro mesi 











SITUAZIONE DELLA. BANCA NAZIONALE 
@ tutto il giorno 23 Marso 1867, 


Arto, 
Numeraris in cassa nelle 
nodi >. . ... . L 6B,56050798 


Id. nello succursali > 
Esercizio delle Zeccho dello 
NO, 
Portafoglio nelle sedi. . 
Anticipazioni I. . + 
Portafoglio nelle succursali 
Anticipazioni id. . > + 
Effetti all'incasso in conto 
corrente LL... 
Immobili >...» 
Fondî pubblii >... » 
Azionisti, saldo azioni» 
Spose diverse. 
Indennità agli azionis 


17,108,969 = 


19,209,997 56 
148,198,770 88 
2974166110 
39,297,81% 18 
18,356,189. 58 


298,059 66 
8,828,590. 168, 
13,968,H40 |» 
81758850» 
. » 267089789 
della 





Banca di Genova . . > SILUIII 
Tesoro della Stato (Leggo 27 
febbraio 1886) . . . » 260,61552 
Stabilimenti di. circolazione 
(B. Decr. 1 maggio 1866) L. _8,858,500 » 


Mutuo 250 milioni (4) » 250,000,000 » 
Azioni Banca da emettere » 27,500,000/» 
rai. L.+. » 827975817 
Sindacato; per l'assunaione di 
quote del’ prestito di 950 
milioni » < 0... 
Depositi volontari liberi» 





39,865,601 92 
38, 








Totale Li 


i PASSIVO. 
'Onpitato . + 1 + 
Biglietti in circolazione 
Marche bollo in circolazione » 
Fondo di riserva . . . 
Tesoro dello Stuto, conto éor- 
rente, Non disponibile» 





Prestito 425 milioni . . » 
Conti. correnti (Disponibile) 
pelle sedi. . ... . » 





Id. _id. nelle succursali » 
Ta. (Non disponibile) 
Servizio del Debito Pubblico » 
Biglietti a ordine (Art. 21 

degli Statuti)...» » 
Dividendi a pagarsi . . » 
Risconto. del semestre prec. » 
Benefizi del semestre In corso 








nello sedi... . 0» 
Id. id. nelle succursali » 
la. id. comuni . . . » 
Depositanti d'oggetti e valori 
diverti‘... 
Mandati a pagarsi . . » 


Totalo Li 747,694,938 90 


(Questo resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecedente presenta le se- 








100,000,000 > 
= 050,668,286 60 








Lo demaniali a 1988, azioni moridionali 
205, lo rolativo obbligazioni 127 60. 

Le obbligazioni di ferrovie lombardo n 
392. 

N prestito 1866 a 71. 

I da 20 franchi a’21/11, il Francis a 10) 
60/2 vista, il Londra a 26 46/2. mesì. 

Alla sora la Rondita non si pagava. clie 
LA 

Si vendettero delle obbligazioni meridionali 





60,700» 
16,211,066 06 





195,608 80 


7,063,897:/61 








1/301115 20 | 2 12% 0 le azioni a 198. 
18/9308 % 21 
904,088:88 Parigi, 6 aprile. 
NINA Chivsura della Dorsi. 
*196:778 5n | Fondi Francesi 3/0/0 — 6690 
Si6osi oi I& iù 41200 Zi 
Fine mese == 
908,101 io | Consolati tngiosi n° 
‘187,690/91| Fine mame, Sim 
1070276 || Coooldto Iuiano G 0/1 -—— 6150 
Liù as 
56,774,184 70 | | Fine mese È ui 
68/051,860 93 (Valori diversi). 
‘a | Azioni del Credito mob. Francese — 350 


Azioni del Credito mob. Italiimo — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo. — 247 
Az. strado ferr. Vittorio Emanuele — 70 
As. strado ferr. Lombardo-Venete — 980 


Burzi fl ‘Aa, atrado ferr. Austrincho — 390 
guenti principali. variazioni: e SN 
Numerario aumento Li. 100,300, due n 
Portafoglio dimin, » 1210050 —| Obbligazioni © idem e 
Anticipazioni id.» 9/105,000 %| Obbligazioni Austriache 1865 = 
Bigli © maree " Ta contanti — 95 
[a bollo în circo. qumento » 4,870,040 Borsa. 
Conti corr. dispon. dimin.. »° 219781987 TING I 





Idem non dispon. aumento » 


Benetizi id 








praticò 85 70. 


af milano — 6 aprile 1867, 
Tia Rendita piegò stamattina a H6 ed in 
Borsa si chiuse a 05 89. Dopo lu Borsa si 


"709/520 
66705 











sion8, è aprile. — In mercato regnano 
‘apprensioni e quindi Je transazioni furono 
oggi limitatissime. 
nuova romk, \ aprile — Oro 133, 
— Cambio su Londra in oro 108.111. 
Middling Upland 89 (0. (Gole). 








































































Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Veneto Compagnia ii Azioni mimo: 
fantastiche 0 ballo, dirotta dii fra: 
talli Lorenzo ed Antonio Chiari 

tterkbe (oc 3) — Straordinaria rat 

presentazione astronomica e geo: 
ogica, oferta dal prof. Hofmann. 

Carignano (ore 8) — La dram- 
to tica Compagnia, Colomborti, Ca- 
Silvi © Gaetano. Bianchi esporrà, 
TI cittadino di Gand. 

Gerbino (ore? ‘/,) — La drum 
‘matica Compagnia dirotta da Luigi 
Bellotti-Bon esporrà : Cia tolta 
di sepone. 

Morini (0107 ‘/,)-La Compagnia 
Capella esporrà: pitocchî di Mi 
lu 








Malbo (oro $) — Comics compa- 

nia 1icmonteso diretta dll'atoro 
mia esporrà: Sablin a dale. 

fi Martini 

Lt fi 


i PORTA 


megoziante ila cavalli 









‘Anvunzia un trasporto di cavalli 
Meklembirgo ; croisés da carrozza 
Îu più pariglio. 

Visibili Janedì 8 corrento; nello so- 
lito sctidorio, Piazza Solferino. 
1590 


DA RIMETTERE 


Il caffè di Sardegna in Torino 


Di ricelii arredi di chiesa, servizio 
midoliea autica, porcellana di Sasso- 
ua ed altri effetti, nel giorno, di lu- 
nei 8 corrente ario, via Dora: 
Grossa, porta N. 
di pronti contanti. 


























A VENDERE 
PREZZI DISCRETI 


Xi, 1 Bromm a pateite alegante. 

N 3 Piece Polkeehe, 

Dirigurei via Ospidale, N. al por- 
tina È dona 


Incanto di Mobili 


Th saglito/ a sontenza del (pretore 
dolla sezione ‘Borgo-Nuovo (Perino) 
de] 25 marzo scorso, nella cniusa de- 
ii'oregi dol fu notaio” Tguazio Sca 
"svol contro il sig. conto Raimondo 
‘Afogndro Brioiano ii Valdengo 

comiglioro d'appello, per opera de 
cincolliete di detta frotura si firo- 
Ciderà ii giomo S corrente , oro 
ivattatit, in via San Massimo, N 

J“ano secondo , alla vendita per in 
“nto dei mobili cd effetti pegnorati 
in odio del detto si. conte con ver- 
bale 20 genazio 1806 dell'isciere 
Benzi, iardarobe ) 
favole, peudoli, sedie, cassoni, tap: 
et, peschi, Val, Diet, rovigo 





























di rame da cucina 'e simili 


1478 













idetta 


‘del notaio 


corr: alle ore 
id 


i NT 








Ja vendita su 


nello 


10:90 aprile ce 
cente in ‘Torino, ha luogo 


VENDITA VOLONTARIA 
via Fornatt 


di casa di 41 membri in Torino, 


canto, per 





el giorn 
0 mattina, 


Roggero est 





fi VI II UNA VILLEGGIA- 
INVE NEsE 
la stagione estiva , in prossimità di 
con (giardino, e mobiglinta colla mia: 
necessarie indicazioni al sig. L. M.L. 
posta restante, Torin 1885 


AVVISO 


TI notaio certificatore Cerale , 
successore Dallosta ; ha trasforto il 
suo studio, via Milano; N, #0. 1993 


Da rimettere al presente 


‘Appartamento di 9 membri, due 
golai cantina , terrazzo , coll’ acqua 
in casa, al d° piano, via della Zec 
N. fl, casa Birago. — Visibilo dale 
Tuna alle 3 pomeridiane. 

NB. Questo alloggio aflitato ora per 
803 lire annuo sì rimetterebbo' per 
golo 700 Tiro con capitolazione per 

‘anni 


pel prossimo $. Martino 

Un grande ;fabbricato sd uso, di 
Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole circa, sito; nol. Borgo di Ci- 
gliano, composto di 15 camere, can- 
tine, duo souderie, un grande magaze 
zeno, pozzo, d'acqua vira, cd una 
coîte spaziosa, tutto cinto di muro, 

Tndiriàzasi al cansidico sig. Isnardi, 
via Santa Chiara, N. 5, per le cone 


dizioni. 
VENDITA 


im 

A. Di una Casa del reddito di L. 2100, 
posta nel Borgo San Salvario, 

2. Di altra iù via dolla Rocca, csetite 
dn imposta sino; al 1878, del rel- 
dito diL, 1700, non compreso quello 
di parecchi armbicati, © di nu vasto 
cortile coperto, ora fisocetipati. 


AFFITTAMENTO 
8. Pel S. Martino 1807 della Casciva 
Grangie posta culle fini di Torino 
è di Collegno, di ettari #8, 21, 
cioè, giornate 140 circa. 
Rivolgersi allo studio; del' geometta 
Bichis, via San Domenico, N. 3 


DA AFPITTINE sciiti 
Jone, stradale di Chieri, VILLA di 
visa ‘in due alloggi di 5'0 6 came;a 


Recapito dal Massiro dia vigna 
Busso. Se 


DA AFFITTARE 
per il 1° luglio 1867 

ia Cavour, N° 50. 
Unito 0 diviso vasto locale in 
vai piani ora occupato da grandiosa 
tintoria ja seta © cotone) dito a la- 
boratorio © magazzeni per quatuigne 
altra industria, con alloggi, sotterra- 
n scuderia ed arioso corte privato 
e chiuso. — Recapito .ivi al portinaic 















































NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes, N. 54. Torino 
Essonlo terminate le merci esistenti dalla divisione della cessata ditta 


Finzi e Sacerdote, il sottuscritto avverto aver prov 
nto di genere della stagione estera © nazionale, 

x Sia pell'abito fatto, che pi 

'estghiro le commissioni. 


‘assontin 
Ali faro prozzi modicissi 
niarsì con somma puntuali 
TALI 





noli 


visto un. grande 
ed ossero in gra 
‘quello da contezi 








FINZI ELIA. 


SEME SERICO GIAPPONESE 


cartoni originari 
IN VENDITA 
presso il 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, N. 11, Torino. 


587 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 


Torino, vin 8. 


Tilippo, 








JI Consiglio di Amministrazione ta 
Operazioni ui Bano» 


Conti correnti disponibili con chégies 0 
Conti correnti a termine 5 (/;, 6, 6 ‘ 


Gili intere 
ed'in 





mumerario. 


fissato como seigue lè condizioni delle 





randati a vista $ 0), all'aiino, 
secondo la scadenza. 





i cunti correnti a termino ai pagano semestralmente 


Anticipazioni si fondi pubblici $ 0/y all'anno Commisiione comprese. 
Anticipazioni sui valori industriali 6% © 4/y p. %/q di commissione. 


Incnssi 1/5 di commissione, 


conto delle cedole 6 '/, p. ‘/, e !/: *s di commissiune. 


Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


1608 


L''Amoninistratore Dirottore Generale 


G. RICARDI DI NETRO. 





OLIO di FEGATO d 





i MERLUZZO 


È E MEDICAMENTI.-SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, Via Palazzo! di Città, N. 8, Torino. 


1361 














LA GASETA 








D'EIANDUJA: 


GIORNALE POLITICO UMURISTICO 
seritto in Dialetto Piemontese 


DA UNA SOCIETÀ 


DI VECCHI AMICI 


Uscirà tro volte alla settimana a vece di due, eloè: 
il Martedì, il Giovedì e la Domenica; 


ci în formato più grande, agli stessi pre 


Le nssociazioni si ricevono all' Uff 








per lo addietro praticati 
del. Giornalo presso. ln Tipografin 


Nazionale dl Bottero Luigi, Torino, via Botero, N 8,/e dai pricipali ilrai 


dello Stato. 


L 





Prozti d'associazione : in asino L 7, un semestro L: 3 50, un trimestra 
2. Franéo a domicilio. — Inserzioni nella. pag. Cent, 20 per riga. 


1589 





AVVISO AGLI AMATORI ED ARTISTI 





ll negozio di antichità, (già. di Carlo Poma) sito in via Santa Teresa, 


casa Natta, num. 6, ora di Allonti Gi 
rito giurato, venno trasferto in via di 





Battista. antiquario; e pubblico pe: 
Filippo, num. 11, piano nobile, casa 





Sinigagia, già Mafie l siguori amatori troveratao una scollo. d'ggotti, 


como moli 
qoli, dipinti, armi, mo 


intagliati, porcellane, maioliche, vetri di Venezi 
dbglio © moneto, ‘ecc. a moderati pres 
Si accettano pure articoli în vendita per conto e capi 


lironzi, pon 








‘arto per pub» 


blica mostra, © si comprano oggetti d'arte antichi di ogni genere. 


Îl localo sta aperto tutto il giorno. 


1152 





MUNICIPIO DI TRANA 


Con deliberazione 25 novembre p. 
pi questo Consiglio comunale. deter- 
minava Îl rettilinoo della strada clip, 
passando nella Borgata Udrito, dal 
capoluogo. conduce nella vicina' Giu- 
veno; approvata Îa_ relazione ed il 

iano di massima. elaborati dal sîg. 
ingegnere Borgeso al riguardo, è ehie- 
deva che tale opera fosse dichiarata 
di utilità pubblica. 

A termini dell'art. È “della legge 
sulle espropriazioni per catsa di ni- 
lità pubblica, tali deliberazione e re- 
lazione sono’ visibili nella segreteria 
cotiunale, dovo rimarranno per tutto 
il'tempo in detto articolo, preserit 
è por tutti gli effetti cho di ragion 

Trana, 26 gennaio 1867. 

Por la Giunta municipale 
IL sindaco 
Rossi. _.l 

















disk 


VENDITA VOLONTARIA 
di stabili urbani e rurali in Rivoli. 
* Publ) 

‘Allo 10 autimeridiane di Tunodì #9 
‘prile p. v,, il notaio A.. Bertolero, 
speialmenio delegato, terrà nol 
Ludo in questa città, casa_ nre; 








Maestra, num. 93, pusoii 
cunto per vendita dei sottoindicati 
stabili caduti nell", credità del ban- 


chioro Vittorio F 
gliero Viktor ove, dii in tro 





Lotto primo 

) Casa civile in Eivali, via Quero, 
composta di 7 membri di solida ce 
struzione, di recente riattati; e messi 
i Mitovo, con cantina, giardino, orto 
è cisterna; 

0) Casa rustica ini attigua, di so- 
lida costruzione, composta di 6 ca- 
mere, stalla, fienile, cani da torra, 
tinaggio, rale, con cantina, cisterna 
o vase 

©) Vigna, prato e ripaggio, 
tinenza ai fabbricati, di are 257, 70, 
(tav. G8I ‘circa, in buono stato è 
ben coltivato; 

Questo, Jotto formante un corpo 
solo è posto in amenissima situazione 
dì giorno del concentrico di questo 
abitato, © si espone all'asta al peri. 
tato prezzo di L, 19,255. 60. 

Lotta ;secondo 

Jia giusta metà, are 87, 95, (tav. 
150) circa di prato frrigalile, fin se- 
pararai dal lato di pononte dì me 
gior pezza fi di Tivoli, regione Sî 
Marco, da Incantarsi per L, 1640. 

Lotto terzo 

L'altra giusta metà, are.7, 35, 
(tav. 150) ‘circa, dal ‘lato di levante 
dello stesso. prato, da incantarsi. per 
1. 1040. 

Questi stabili sarann 
corpo è non a mi patti od 
alle condizioni depositato è visibili 
































roiduti a 








presso il notaio settoscritto ‘e uel 
suddetto, sno ttidio, 
‘Rivoli. 38 marzo 1807 


1969 A. Bertolero. not. 
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(CONDO INCANTO 
dietro aumento. dî sesto. 
(At Pubbl) 

Si notifica che all'ulienza del 
Dune civile di Dictla del 30 aprile 
m. ©, Avrà luogo il secondo incanto 
© successivo deliberamento'degîi sta 
Lili ehe sì sulastàno ad'inatanza delli 

ignori. Oneto Gioanni, Orsola, Celb- 

stia; Albertina © Fellcina fratello 0 
sorelle fu Sebastiano, fm persona, 
come minori, della loro madre e le- 
‘galo rappresentanto Clara Apostolo 
vedova Oneto, dimoranti a Vercelli 
a pregiudicio di Apostolo Lnzico dî 
morante & Livorno Vercellese. 

L'incanto la iuogo 501 prezzo di 
‘aumento (del sesto quanto al. lotto 
primo di L. 4670, e quanto ul totto 
secondo di L. 

Gili stabili consistono in fabbricati. 
civilo è rustico con orto e corto, eo 
dastinazione del lotto secondo nd 
di aeconcioria, con caduta d’acqua 
salto capace ‘ni dare toto. ad ‘a 
botte ail uso di concieria, e sono 
tuati nella città di Biella, quartiere 
dol Vernato, 

La vendita ha. inoltre luogo sotto 
l'ossorramzu delle. altre condizioni 
stabilite nel bando vonalo in data 25 
marzo, andante, 

Biella, 26 marzo 1887. 


























1988 INCANTO, 


@* Pubbl) 

Alla ndicnza. del tribunale civilo di 
Pinerolo delli 29 maggio prossimo, 
ore tuus pomeridiana, avrà luogo lo 
incanto delli stabili possedati dal sg. 

scometra Gio. Battista. Racca. rest: 

lente in Torino, in tre distinti Jotti 

al prezzo di L. 9000 quanto al prio, 
150 quanto nl'socondo © 500 quante 
al terzo lotto. 

Tali stabili saranno esposti fn ven- 
dita: como venne ordicato coll. vet: 
tenza del prelodato tribunale deli 23 
gronnaio allimo scorso, gua instanza 

lel sig. Giacomo Vaudano residente 
a Torino, e per la distribuzione. del 

rezzo. ricavando venne aperto fl giu- 
dea ei e ape i 
l'istruzione del medesimo Îl sig. giù 
dico avv. Gaetano Florio con fagiua= 
ione tutti i creditori, di depositare 
presso! la cancelleria. del. tribubale 
prelodato le loro domande di collo- 
cazione motivate coi documenti. gite 
stificativi entro il termine di giorni 
50 dallo notificazione del baudo (ve- 
Descrizione degli stabili da incane 

darai situati in territorio di Vol- 

vera, None ad Ajrasca, 

‘otto primo 

Ia territorio di Volvera, numero di 
mappa 482, regione Bnassano, campo 
di ettari 1, are 2, cent. 49, corronti 
la via, cav. avv. Java, don Barale 0 
conte Ri 3 

_Sumori di mappa 1263, 1256, re- 
gione. Borgese, campo di are 90; cene 
tiaro f1, coerenti Giacomo Vaullano, 
dottore Bossatis o fratelli Peretti, 
Numeri di mappa 2799, 2789, re 
ione Quadro, campo di ara 29, con- 
ire 69, coreuti vv. car. Balnotti, 

lon Antonio Carignano, zio © nipoti 
Pinelli noi Ao nipote 

umori di mappa 399, 3253, 425, 
325, regione Quadro, campo di ‘are 
25, cent. 66, coerenti le vie, Elia 
Dartolameo, Albano Gioanni. 

Numeri di mappa 1607, regione 
Doî, campo di are 97, cent. 47 cor: 
ronti Battista Rucca, Gioonnì Batti 
ata Dottato e Ja via, 

Quotato ditribato regio in L, 19 78, 

Lotto secondo 

In territorio di None, frazione San 
Dalmazzo, prato dî are O, centinte 
98, eguali a tavolo 59, piedi 6, in 
mappa al num. 639, ‘coorenti ‘Giu: 
seppo Masslmino fu Iilinpo, la vin 
di Broglio, Giuseppe Aitola e Barale 
notaio Gidseppe. 

Quotato di tributo regio in L. 1/84. 

Lotto terzo 
Tn territorio. di Ajrasca, regi 
Soesi, prato di nro 46 cent. Bee 
coerenti Giacomo” Racet fu Andrea; 
Giuseppe Racca fu Carlo, la via pub 
Hic ed il marchese Benso di Cavou 
ia moppa alli num. 109, 408, 165, 

Pinto, ivî, regione S.. Giorauni, di 
gre 15, cont. 75, tavole 41, pio È, | 
in: mappa a parto dei; numeri (151; 
18, 139, 150, coerenti Battista Mas: 
simlno, Gionnpi Pietro: Racca, la via 
pubblica” di Ajrasca © Racca Michele, 

Bosco, ivi, regione, Minica, di 
38, contiàro' 19, paria tavole TL e 
mappa al num. $28, cooteriti Battista 
Salusse, Giusoppe T'ertero € Îl signor. 
avv: Nicolaj. 

x pier Tin, sco. ivi, tegiono Mao 
chieto, di ate 9, Cent. 14M mappe 
al num. 108, cherenti [Aifgela:* Ct 
tono, sig. cat, Bairiotli © certo Fèr- 
ero di Ajrasca, 

Quotati di tributo rego Lib dl 

Pinerolo, 26 marzo: 1867. 


Garaîer sost. Budano. 






















































di Mosca Costantino fu Lorenzo, da. 
Piedicavallo, già. fabbricante în 
panni-lana a Chiavassa. 


Si avvisano î creditori tutti di detto 
fallimento di comparire o. personal: 
mente, 0 per mezzo di, mandatario, 
allo ore 8 sntimeridiane del giorno 245 
corrente nella sala. dei congressi di 
questo tribunale per continuare În 
presenza del sig. giodiee. dolegato 
vv. Penno Ja verifica del crediti, © 
per deliberare sulla proposta di con 
cordato preseutata dal fallito Mosca, 
Diolta, 2'aprile 1807, 














Borello p. e; 


Clerico viee-caii, 
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SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8* Pibbl) 


All'udienza del tribunale civito, di 
Milita del 7 fedeli sentito, nia: 
go, ore 12 meridiane, avrà luogo 10 
iucanto degli stabili di cui venne su- 
torizzata la subastazione nd instanze 
doll Costa. Gioanni, Bonino Luigi € 
$ vanni Mattista residenti a 
la contro Mantello Antonio fu 
Giusenpe residento n° Tuvigliano, E 
pel: relativo giudicio di graduazione 
venne deputato l'avy. Fortimatò Boi- 
tolina con diffitanieato ni ereditori 
gi dopositaro o oro domando di co: 
locazione prosso la cancelleria. del 
triluaale nel tcvmine di” giorni 90 
dalla notificazione del Inno. 

Gli stabili snbastandi sono posti in 
territorio di Taviglinno e vengono e- 
sposti all'incanto in 10 distinti lotti 
al prezzo e condizioni di cui-in bando 
Venale 26 marzo. ultimo, autentico 
Clerico vico cancelliere. 

Biella, 3 aprite) 1807. 
1040 Nori sost. Dematti 
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ATTO DI SIGNIFICAZIONE' 

Sull'instanza, delle. Finango. dello. 
Stato e con atto delli 2 corrente 
prile, debitamente registrato a deb 
per È. 10, l'usciore Giuseppo Galletti 
‘addetto alla. Corto Cappello di To: 
rino, significò ‘al sig. Carlo Robaudi 
fu Gaspare, residonto a Nissà-Maro, 
il decreto del sig. presidento della 
Commissione temporanea. per la revi- 
sione dei conti arretrati ‘cedente in 
Torino, del 19 matco n p. col qualo 
venno fissata l'udienza, del/13 giugno 
i v. al mezzogiorno, per: la spo 
zione della causa iustituita dallo jn- 
sttinti contro esso Robaudi e gli e- 
redi Gatelli; qualo significazione olvbe 
luogo nella ‘conformità. prevista dagli 
fat. MiL-H4® dol codice di procedura 
civile. 

Torino, & aprilo 1847. 

Pisani cons. capo 

1478. dol contenzioso finanziario. 

















Lisi INSTANZA 


per monina di perito 

Il sig. Cappellano Ferdinando fu 
Gioni di Albo, in Senso dell'articolo 
Gi del cod. di pr, civ, ‘ha chiesto 
Al sig. presidente del tribunale civile 
d'Alba la nomina di un perito per 
rocedere alla descrizione ed estimo 
ei beni componenti Îa cascina Mor- 
tizzo sulle fini di Montalupo, di pro- 
prietà delli Marengo Gionnai © Mar- 
gherita fratello © sorella, moglie 
‘questa ‘di ffsio Rossotto; contro del 
quali vnolsi subastare. 

‘Alba, 5 aprilo 1867. 

Sansildo pic. 

lis CITAZIONE 

Con atto è corrente aprile. dall'u. 
sciere' Rollo, venno citato a termini 
dell'art. 181 del cod: di proc. civ. i 
sig: Lazzaro Panissardi di domicilio, 
residenza è dimora ignoti, ai tompa« 
rire avanti illo sig. presidente del 
tribunale civile di questa. città, allo 
oro 9 antimoriliane del giorno d2 
corrente sull'instanza della di lufimo- 

“Eugenia Obicini che gli chiedo 

Pautorizsazione di. accettare © divi- 
doro coi di lei fratel, sorelle e ni 
04 l'eredità della di Ici madre Giulia 
Benelli 0 dî stare anche fn giudico 
per gli atti relativi. 

Torino, 6 aprile 1867. 

Cesare Parodi pic: 


























AVIS 
de riomination d'expert 
Ensuite de. reconra presenté str 
fustance do M° Vuillermin Jacques 
Joseph feu Maurice, marchand domi- 
cilié è Aoste, & MI lo st da 
tribuna! civil d'Aoste aux fins quil 
dt è dédlarer se faro low l'expor- 
tito des biens décrits. dann Pucto è 
commandement nutifé au sieur Ber 
tola. Jacques teinturior domicilié & 
‘Aoste, en qualita. de curatege è 
l'hoirio jaconte de Jein Jossph Don- 
doynaz; s0us'In'dato du ‘15 ferrier 
dernier, contre Jequel le-pirédit Vuil- 
Isrmin entend poureuivg la, sl 

ftiém, ionsieur le, susdit, prestdoni 
‘a, par son décret‘di'1°" avrll'conrdnt 
ciare so faire licu è l'expertise 
requiso. 

Aste, 10 3 avrll 1807, Li 


Davisol p. c. 

















SUBASTA È GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 
Sull'instanza del sig. medico Paolo 
Cucchietti fu Michele, residente a 





scorso febbraio autorizzò in jregiu- 
dicio di Anna Chivtti vedova di Lo- 
réuzo Mina, rosidolite n Venasca, la 
vendita in un Sol lotto, sul prezzo di 
1.340 offerto dall'instante, di una 
‘groltina, duo camere, camerifio. © 
possa bosco con citro afcuno viti, di 
tare 16, 00, siti‘in detto luogo /e ter- 
ritorio ii Venasca; 

Dichiaro! aperto il giuidicio! di gra- 
dazione sul rezzo, per. ui franz 











Yonduti detti boni, delegando per Ja 
trazione il sîg. giidico Bodo, 
Ordinò al ereditori inscritti (i de- 


positare. nella cancelloria del (tribu: 
ziale le loro domande di colloctzione 
motivate ed È documenti giustifcativi 
nel termine di ‘giorni 90 dalla noti- 
ficazione del bario; 

E por l'incanto di detti beni, con 
otilinanza, del sig. presidente (del 4 
cadoto mese, si. fissò udienza che 
sarà da detto. tribunaio. tenuta alle 
ore 10 antimeridiano del 10 prossimo 
maggio. 

La vendita seguirà. allo condizioni 
di ciù nel relativo baudo, venale del 
19 cadente mose. 











Saluzzo, 2% marzo 1807 
1950, Gonella sost, Alladio, 





| 


Costigliolo di Saluxzo, il tribunals] 
eitilo di Saluzzo con. sentenza'del 18 | 





DIREZION! 
delle tanso e «tel demanio 
di Torino. 

Patbl) 








del versamento fatto fl 10 ottobio 
1866 alla cassa dell'esaitore del 2° 
‘fficio di Torino a saldo, della quote 
di prestito nazionalo ad esso nsse- 
guata in questo. città. per tn valore 
ziomisalo di 1. 700. 

‘diffia pertanto) chiunque posts 
esservi interessato. che trascorso un 
mese dalla data dolla 9* pubblica- 
iono dol presonte avviso sensa che 
sia stata notificata a questa Direzione 
od al ‘predetto ufficio di esattoria re 
folare opposizione giuste l'art, 11 dell 
Teale, decroto 8 settembro 1806, N. 
8201, sorà rimossa al sunnemitato 
signor Sacerdeto Turbiglio la dichit= 
azione necessaria per ritirare; a amo 
tempo il relativo titolo definitivo. 

Torino, 23 marzo 1887. 


Il Direttore MANFREDI. 


SUBASTA È GRADUAZIONE, 

Sull'intanza dol sig. dottore Crt- 
santo Bottino, residente in Torino, il 
tribunalo civile ivi sedente con #en- 
tenza 22 gennaio 1807, registrata li 
2 febbraio, al lib, 19, num. 515, col 
pagamento di L. 5 50, come da ri- 
Covuta sottoscritta Mara, autorizzava 
la vendita ‘ai pubblici. jncanti, ed in 
‘lio della signora Colombatti Letizia 
voova di Giuseppe Bernasconi, do 
Inieiliata pure in ‘Torino, di una villa 
posta sull fini di detta città, valle 
di Superga, composta di fabbricato 
civilo @ rustico con aîa, prati, vigneto 
© boschi, di ettari 1, are IO, cent, 
50, ed alle condizioni (che trovansi 
deseritto nel bando venale del cav 
celliete del prefato tribunale in data 
dolli 18 marzo 1867 registrita con 
imarca da bollo. 

L'incanto di detti stabili aviî luogo 
alle ore 10 potioridiano, delli 27 

io p: v, avanti il tribunale me 
desio; posto {a via della Consolata, 
casa Ormea. 

Collì suaccemata sentenza venne 
puro dichiarato aperto il giadicio di 
Eradusizione per Ja distribuzione dol 
Prezzo, nominando a giudico coti- 
Messo 1 sig. avv. cav. Olivieri, con 
ordine ai creditori di depositare nella 
gancllera del tribunale lo loro. do: 
mande, appoggiate ai documsenti; nei 
30 gior dalla notitcazione del re- 
Jativo baudo, 

Torino, 2Î marzo 1867. 

1280 Richetti p. c. 


To] INSTANZA 
‘peri nomina, di perito 

Ver ricorio presentato nel giorno 
di iori all'ilmo pito presidente. del 
tribunale civile: e correzionale (di To- 
tino, il dottore iu medicina e chirut= 
gia dig. Alessandro Damilano in sensi 
doll'art. 668 del cod. di pr. civ. fer 
instanza per la nomina di un' perito 
per procedere alla stima dei beni a 
fto ‘favore ipotocati posseduti da 
Giuseppe Revell, ciob di una pezza 
prato postu nel ‘territorio di Rivelì, 
f'égione Sun Marco, in mappa al N: 
158, sezione M, di are 99; cent. 70, 
oridb promuovérmo la vendita per su- 
Dastazione contro il debitore siidotto 
Giuseppo Revelli. 

Torino, 5 aprile 1807. 

1. Martinengo sost. Giolitti. 
























































INCANTO E GRADUAZIONE 
(22 Pubbl) 

Thstante Maria Catterita Giusiano 
moglio autorizzata di Giuseppe Bou- 
gionuni residente in Saluzzo, il tri- 
bunale civile di detta città cou se 
tenza Ti dicembre 180, ordinò in 
odio di. Giasiano Giacomo fu Giu- 
seppe residente sulle fini di Mondovi, 
Ja spropriszione dei di lui stabili po: 
sti in torritorio di Cardò © consistonti 
in duo appezzamenti di campo, nella 
regiono via di Saluzzo, ai numi. #13 
@ 318 della mappa o della superticie 
totale di ettari f, 0Î, GO. - _ 

Colla stesea sentenza. al idiéhiarò 
‘porto il giudicio ili graduazione sul 




















etti stabili, se_ne commise stri 
zione al sig. ‘gfudite: Hodo 0 si fi 
gliuse ai creditori iscritti di deposi- 
taro. presso la cancelleria di: dotto 
tribiinalo le loro motivate domande 
di collocazione col documenti ‘ius 
fictivi entro il termine di igiorni 
‘| dalla notificanza del'batido. 

Con ordinanza presidenziale del 31 
‘detto mese di dicembre per l'incanto 
doi silspecificati. beni, sì fissò lu 

iciza del. 21 matzo corrento © sui 

cessivamento con | sua ordinanza 
stesso mese di marzo, îl prelodato 
tribunale stabili per l'incanto mode. 
o una viuova 'idfeniza furl goto 
di martedì 21 maggio p. v,, oro !0 
preciso antimeridiano. 

Detti beni saranno vesduti i un 
sol lotto sì 0 come trovadisi: descritti 
nell'avsiso dell'asta 15 gennaio ultimo, 
nutentico Galfrà cancelliere; l'incanto 
sarà aperto sulla somma di: 1. 00 

offerta dalla. instante ‘o otto l'os- 
rsunza: delle condizioni espresse in 
dettò bando, 

Saluzzo, 26 marzo 1867. 


1918 Aiv: Isisca pic. 


Eredità Belotti 


Chiunuo abbja qualche interesse 
colla eredità él dottore car. Giasoppe 
Belotti, mancato: ai ivi il 88 maizo 
1807, è pregato. di darne avviso nl 
regio notaio Pietro Percival csercente 


la Torino, via delle Orfane, N 
























































Torino — Tip. G, Faynlo o' Comp 





prezzo ricavando dalla vendita dei “ 





